intondo di 


glia causa 
al giorno com 


or tempo i comuni | 
[com'e sopra, cont. || 


È liquore utila, che 
odo di che rilascio 


QTA LA, 


li aziom 


PEPTOGENO) 


[oiuseppe liquorista. 


‘rpani. nmericani 
eur la Cast 


ito, Prospetti ® 


rrI 


bioxtafa, adorno 


Reino dl 
Teri eli 


Cisseun foglio cent. © per lo proviseie. — in Roma cent. 
Ua foglio: arretrato: contenti 0 — Per Roma. #0, 


AI foglio d'oggi va unito, senza 
aumento di prezzo, un supplemento 
contenente il discorso dell'on. Wiri- 


ghetti sulla riforma elettorale, 


! Boma, © maggiò 
cc" 
SGLETTINO POLITICO 


N! dimccordo fra il principo di Bis- 
murck © il Parlamento tedesco, inco. 
sinciato coll’apparire dei disegni 6co- 
somici © finanziari del cancelilere, si 
} fitto più vivo, trasformandosi sinpi 
ta aperto conflitto, allorchè quedi 
sropose di rendere bierinalo il biladcio 
a di protrarre da tre a quat 
qeriodo legislativo, Il Reichstag si era 
limitato finora a mostrare il proprio 
malumore, non osando mettersiin aperta 
guerra contro all'uomo che lo stesso 
inperator8 tratta con grandissimo ri- 
guardo © i cui servigi resi alla patria 
gli acquistarono la gralitudine della 

di tatto il 


La politica estera del pri 
sarck non ha perde* 


san la Germ- È 
Ta Sermnia continua ad eserci- 


“gra l'Earopa una supremazia 
Porala, che le giora ela onora. Tanto 
lo scioglimento della questione turco- 
wontenegrina quanto lo scioglimento 
della questione  tarco-ellenica furono, 
segnatamente, merito del cancelliere, 
Anche l'Opposizione riconosce questo 
fatto, è ne trao argomento di i 
al principe, ma d 

di non poterlo seguire ne' suoi disegni 
di amministrazione e di governo. 

La «ualo. dichiarazione renne fatta 
fagli oratori del partito nazionale 
rie, che fino all'ultimo era rimasto 

lo nl principe, malgrado. della so- 
one di una frazione degli antichi 
stri di esso. ]l bilancio biennale 
jarve a costoro un altentato alle pro 
mietive del Parlamento: .Imperoechò, 

dii questa forma di bilancio, il go- 
vera» avrebbe potuto dispensarsi val 
riznirlo ogni anno, La proposta è stata 
respinta per la coalizione di tutti gli 
%amenti liberali del Reichetag.1 mez- 

ratorii si abilmente adoperati dal 
cipe di Bismarek, sompreso quello 
rimozione, della capitale da Ber- 
a nulia giovarono. La maggio 
nora non si è lasciata commuorere 
dille lusinghe, nò intimorire dalle 
raccie. Per-il passato era riuscito al 
ancelliere di formarsi in.ogni occon- 
a una maggioranza, ora adescando 
attoliei del Centro, ora mantenendosi 
anirî i nazionali liberali. Questa tattica 
eisendo ormai sfruttata © avendo per- 
dato ogni 


pensiero il.far. adottare il 
Hiancio biennala,. rendendo -per..ial 
nodo vieppià indipendente il governo 


APPENDICE 


ROSALIA 


E, prendendo la mano di lei, la 
© affettuosamente alle labbra. 
Listinza non. poteva parlare; ma jl 

1 coore. palpitanto annunciava juna 
î emozione. Ella: non ‘ontva. nem- 
:0 alzare gli occhi dal:suolo, Fiara 

ln lotta che si combatteva nel cuor 
tra l'orgoglio e la dignità femisi- 
«d un amore sì ardente, sl dé- 

voluto trattenere 


Ernegto fu partito, quale 
10 dolore ! Imperocabè, di 
lla sua calma apparente, s’ascen- 
to. sentire - molto: intenso. Egli 
tea lasciata... ed.cesa >lo attribuiva 
Aia freddezza "dimostratagli:.i.iiì 
Sa era po, ella ‘n'era coin 
2 ormai egli era partito è "ami 
ta dol uo goa (lar ngn ave 
ra Ao per poter riprendere ogni pa 
È; per. poterlo, rivedere di nuorot»r. 
nectit. ord Rrnpelo, apra. per 
i 
Pope Li 


dreaso di st. 
È quandi 
ten fa i 


dal Parlamento, 
Pithbezio, ce sto 
to dino 


de in ploto 
Tipresenta- 
a che non le.venga fatto di 
approvato. Però non sembra 
Rpetare nella. condiscendenza dell'at- 
tuale Camera tedesca. Le elerioni pe- 
nerali sono prossimo. Agli elettori do 
manderà il cancelliere che inriino sì 


i avvocati, per quello che 
pare, dovrebbero esserne proscritti, s0- 
condo le intenzioni del principe di Bis- 
marck. Resta a vedere se il suo de 
siderio sarà soddisfatto dagli elettori. 

La stampa tedesca inclina a credere 
prematùra Ja notizia della proclama- 
fono fi Lug costituzione in Russia, E 

iene che per ora egli voglia limi» 
tarsi ad estirpare la corruzione dalle 
amministrazioni dello Stato. Fratlanto 
i nichilisti non se ne stanno quieti, 
Emi inondano dei loro manifesti }a| 
principali città dall'impero, Î ne spar- 
gono anche nello. provincie baltiche, 
che ne erano rimaste, insino a qui, 
itomani. Non Fzssa giorno senta cl 


fe zia qualcuno nuovo. Se ne 


mini pi ietroburgo ri- 
ceveltero di questi fogli scritti in ter- 
mini impertinenti. La popolazione sem- 
bra che non ne sia punto turbata. Il 
pubblico ride. Il 40 marzo essendo 
comparso nell'erold, di Pietroburgo, 
un annunzio in lingua tedesca, firmato 
Goldstick, v che terminava 
role seguenti in lingua russa: 
la morte dei cani » — la poli 
spettitasene, fece le. più minuto ricer- 
che sull' autore presunto di esso. 
cosi che abbia sgoperto che cotesto 
amnunzio si riferiva all'attentato del 
13 marzo. 

n 


LA FRANCIA E L'ITALIA 


Di un egregio nostro amico resi- 
dente a Parigi riceriamo la seguente 
lettera che. pubblichiamo, , psrendoci 
utile che si conoscano bene le. condi- 
zioni dell'opinione pubblica in Francia 
rispetto all’Ita 

Parigi, 5 maggi 

Il Temps è un gioraala offetoso, fl qua 
ha slanciato nel mondo politico, 
mo, la così dotta questione tunisin», trat. 
tandola specialmente dal puoto di 
pretenzioni italiano. Da soi masi iu qua il 
io linguaggio scorretto, e proprio di un 


tono alla stampa 

i è credota, 

ed è di fatto fino ad ora, al coperto da 
ogni censura governativa, © diplomatica, 
mbfellaado le due polemiche sul periodici 
officiosi @ proteiti, ceme il 7empi, Si può 
così immaginare quali sieno le insolenze 
cho si scagliano. conteo l'Italia dalla stampa 
clericale @ legittimista, a sopratutto da quei 
i la cal ripatezione è Basta sullo 
scandalo, come il Figaro che no è il capo 


LIX. 


Ser Francesco andava . migliorando 
sensibilmente; eppure non, si mostrava 
punto desideroso «di, mutaro quel po- 
vero salottino collo splendore del pro- 
prio palazzo. Il suo solo piacere :sem- 
brava ‘ora derivare dalle © sue-conver- 
sarioni col signor Leslie (di cui in 
casa, propria non avrebbe potuto otte- 


alato celeste dell'ani 
1, Qimò; quale effetto mi fanno ota 
que'‘piaceri in cui iconsumavo. i miei 
iorni ! — diceva:egli spesso con lan- 


prio, sia per compiacere all'an: 
ser Francesco, era ‘costante helle sio 
visite al misero Arturo. Tutt i giorni 
pnai carrozza del baronetto lo, g01 
ceya al luogo,dov’egli era ,rinchitso. 
Era invero una cosa che siraziava. il 
cuore il vedera in tal. modo ridotto, 
d'animo.® di. corpo, quello.un tempo si 
splendido giorane. Lo stato di scon- 
certo. mentale.era siffattamento: grava 
che erano stati costretti a rinchiuderio 
in-iodò dire asmirarsi:dal. signor 
Lasi: Ei modi cotoseraaleano è la 
sua condizione pareva disperate. + «i 
"Una matfiga i sigoor baglie::trovò 
ho i suoi ‘enitodi’ erano, assim” tiè- 
aciti n;faro :cjò, ché i medici 
ravino da «um peso; ciod di i 
i capelli. Era stata llora appunto 
piuta l'operazione © fu gon uno stria- 


Ala. Ciolndi la matita “del pesi 
interrunata por popolarizzare anche egli 
qeohi dell'illattarato l'arverzione che nelle 
afere enperiori sì professa pel nostro paesp, 
#) profttendo è abusardo del momento fa- 
vorevolo, i giornali illustrati del clericali» 
smo come il Monde paritità, non cii 

Jotre lu ridisolo 

Umberto! Esisto una leggo che punisce 
Yo offese fatto ai Sovrani dello nazioni 
miche, ma nè la repubblica franceso, 
diplomazia italiana pensa a vendicste quello 
che si rectito al Île d'italia. È questo 
tagiona ua grande scontorto, una prchada 
umiliazione a poi italiani cho sbitiamo la 
Francia, © che vorremmo rispettati la pre 
tria ed il Re, Dallo verità che eepongo ri 
può dodarre a quol grado di parossitmo 
sia Giunta l'opinione pubblica a nostro ri- 
Guahdo in un prese dova il giornsliemo, 
certo più che altrove, la regge e la go- 
verna dispotionmente. 

Che se la penna del giornalista consura, 
biasima o discuto gli stti governativi del 
governo di Prassia o dell'impero gorma- 
niso, del quale la Francia noa può essero 
sinceramente amica, lo stile porò si piega 

petto che inspira la 
qualoho giorno, dopo 
le disfatto del 1870, i caricataristi hanno 
riprodotto la leggenda del soldato pru 
che roba gli orologi, un cenno diplo: 
bastò a far cessare l'oltraggio, Ma l'av- 
versione pee l'Italia non ba limiti nelle 
suo manifestazioni. Alla guerra soria che 
si fa alla parto d'infivenza che ci spotta a 
Tunisi, allo invenzioni maligne sall'azi 
del console. 
la beffa, il ridicolo che 
zione. È impossibile ridirvi, fa una letters 
quel che lego da più mesi sui giornali o 
che veggo disegnato dipinto su pei chio» 
schi dei boulevards! Quà un Arouwmir dio= 
tro un albero spara il facile contro l'are 
mata francase, e dietro il row: 
liano, in uniforme da briganto, ne dirige 
il braccio; là una carta geografica, dove 
l'Italia è rappresentata sotto la forma so- 
lita di un grosso brigante, e la Sardegoa 
sotto quella di un porco ! Che dirvi del Re 
Utaberto in caricatura, che impone al Cai. 
roli; di riprentere il portafogli, mentre 
questi non l'accetta che in vista del bone 
fai i fa promettere sul prestito dei 
| 600-milioni ? E dopo le illastrazioni, come 
| parlarvi di totto 
' contro l'Italia dai giornali più serii ? Ora 
trovano dei krumiri armati della carabine 
o del resolocr, di euì è puro armata la 
cavalleria 
li giuoti a Tunisi Ù 
Maeciò prometto l'intervento italiano al bey 
ed eccita alla resistes: provosa solle» 
vamonti fre gli arabi. E poi il Maciò, or- 
gino del: govarno. italisno, cha ne «dà 
mezzi pecunlari necessari, fonda il Mfosa- 
Rel a Cagliari, lo iospira, no minuta perfino 
gli artisoli @ Jo spando fra' tunisini 

Tofino ieri si accusava il vice le 
italiano Pestalozza di essero andato, tra- 
mestito da arabo, al esmpo di Sidi-Ali 
Bey in missione; segreta, e tornato a Tu- 
nisi, di avor. conferito negretamento. per 
duo ora col generale. Bascouch. Ovangue 
aprito un giornale, insom 


gimento di cuore ch'ei scorse sul ta- 
volo un'infinità di quei bei ricci neri 
che un tempo e'innamelia 
ramento su quel bel capo. 

Povaro giovano! Îl signor Lesli 
ponsava sì giorno in cui prima avealo 
vedato, in cui con tanta ammirazione 


ornamenti: della, su 
sarobbe allora stato lontano dall'immi 
ginere la tragodia del smo destino. E 
secostandosi addolorato nl tavolo prese 
due di quei ricci, li collocò accurata 
‘mente in un foglio e se lì pose nel 
sono, 

— Mi saranno prezioni, - ei disse: 

v'è un'altra, che atripgerà al cuore 

con malinconico piacere questo porero 
ricordo.; » ò 

Egli avea dato.ordine ebe lo chia- 

ssero subito, se mai.-Arturo: ritor= 
masse in sò per un momento ed a.sor- 
presa ‘di totti fa chiamato il giorno 
atesso, La demenza avea ceduto di 
solito a'violonti rimedii impiegati dai 
medici; ma.}o stato dell'inf 
acitava. Jo più gravi. inqui 
suo conto. 
‘è Talo era miata la gonerosità, di ser 
Francesco verso.di 1ni, che .ogni agia- 
tersa comportabile col svo stato gli era 
concessa ; @ il nignot Lilia ebbe t1- 
nspiritibile conforto di trovarlo nén 
più incatenato e delirante, ima giacente 
sur,un Tetto decente ; é quando gli si 


2 amati, ell la bi 0 foce | 


che un tempo sì gradita suonava al suo 


dalona, 

teote, l'insionazione maligna, la parola 
Bassa non manca per provocare la suscet- 
tlbilità dell'Italia 1 

Ma ohimb È Che suscettibilità 1, .Giaspella 
favano una nott cho confermi In diehia- 
razione fatta dal Cairoli in Parlamento + 
all'impegno preso diplomaticamento dal 
Francia di limitare la son aziono alla 
nizione dei kramiri, e di rispettare l' 
grità dé principato di Tunisi. Quella di- 
ehtatationa min'-tstialo, ognumo lo sa, fa 

momento su entita dall'officiona Agencs 
più riprese la stampa futta 
ripetendo la smentita l' ha commontata con 
colori ancora più foschi par il nostro go- 
verno; 9 ai sono pubblicate nei giornali, più 
seri conversazioni di personaggi Impor- | 
tanti col presidonte della repubblica, nelle 
quali il Grésy proslame altamente l'indi- 
pendenta Îa cui è diglomaticamento rime 
ato varso tutto le potanzo por. cib che ri. 
guarda gliaffai di Tunisi : Ba voluto avere, 
lim datto; les coudees franches, 

La parola è rimasta alla Francia!... No- 
tate beno, E 49 la lealtà del Cairoli o del 
nostro ambasciatore. Cialdini potesso mal 

sere posta in dubbio, Il eho 

tano dal pensiero di ogoi 
liano, ne fornirebbe invero argomento il 

to della prosa di possesso del porto di 
Biserta, riguardato già dalla ntampa ulf- 
iosa francose incaricata di lanciaro i moi 
Ballons d'essai, como una stazione noce 
saria non tolo par soltomettere i krot 

por gareotirsi nell'avvoniro da una 
incarsione di barbari | 

Bastava noa piccola notieina diplomatica 
dell'ambaaciata per ribottore la smentita, 
atformando la leslth dol miuistro Cairoli, 
0 forsa anche attribuendo a malintesi di 
parole la precisione colla qualo si era a 
fermato da una parto, luterpratato del- 
l'altra, 0 cho so io... en Biaiser un pew le 


tenere dichiarazioni simili scritte con buon 
inchiostro, 6 da presentarsi 

solo dinanzi al Parlamento, ma dinanzi al 
tribanale dell'opinione pubblica, che in 
paeso libero 0 costituzionale ha Îl diritto 
e il dovero di ponotrarai dello verità cho 
toccano si davricino gl'intoressi. © l'onore 
della patria. E come non tener conto i 
fino dell'opinione dell'Europa che assiste 
allo nostra misero contesa intestine, alle 
partito di caccia ai portafogli, allo cadute 
© alle rinbilitazioni prodigiose dei mini 
sterî, o nello stesso tempo all'indifforenza 


Stato ® di pubblicisti. di ogni paose, questo 
cose.sì sentono: ripetere a sazietà, « Se 
< l'Italia = dicono - ha provocato, ha co- 
< citato la soscettibilità. francese. per gli 
< affari di Tonisi senza avorne la volontà, 
< in questo caso è stata mal servita dai 
< tuoi agenti officlali; se no ha avuto la 
< volontà, dovova saper affrontare il pe- 
< ricolo di una guerra, od allora bisognava 
< propararo armi e denaro, 0 solido o vere 
< alloanzo, o veramente cadero nel ridi= 


orecchio, profferir con mesto accento : 
— 0h, signor mio! 

La follia era cessata, ma la spossa- 
tezza che ne segui, i medici pronuncia» 
rono fatale. La vita s'andava dileguando 
rapidamento, ma la ragione avea ri- 
preso del tutto l'impero e con essa, il 
terrore del delitto commesso, il più 
fervido pentimento. Non vogliamo rat- 
tristare i nostri lettori con dipingere 
la. disperazione del misero giorano 
sotto il peso doi suoi rimorsi. Ma.il 
suo vecchio amico gli ‘era  dappremeo, 
recando seco, al solito, la pace e îl 
conforio ed esortandolo a sperare fi- 
dando nella bontà e 


Pochi giorni dopo ch'ei fa tornato 
in sè, Artaro morì, În quei giorni, 
totti dati alla penitenza ed alla cara 


rio il nome di Rosalia. Sembrava che 
ci bramasso sbandire, per quanto ora 
possibile, dall’animo suo un'immagine 
che .avea tuttora possanza di richi 
marlo a pensieri terrestri. 


LX. 


E Rosalia... conospera essa .la fine 
del.suo fratello, d'amore? di colui. al 
quale portava sempre sì vivo interesse? 

«Molte erano state lè .affannose.in- 
ipo lato ernto d'Afro, 

lo ripetutamente il des 
“ha 

Il sigaor Loùlie le ivova detto che | 

egli era ammalato, pericolosamente am- 


La ettaro 0 i reclami devono, cesare 
il Giona: = No si et 


Richixmi © cambiamenti 


Sotto eni i spdiace fl Giona 


Por gli annumzi rivolgerai escl 


all'Agoezia € Amoonzi dol 


Wiernale L'Opfaipra, via det Seminario, 87, pianterreso, ROMA, 


€ colo. » Pol sl agginogo: < Seil Cairoli 
< aveva otidouta formale promessa dalla 
« Francia cho l'integrità della Te 

< rebbe mantenata, perchò il Parlamento 
< lo ha dissutorato ? Non aveva egli come 
« pito il suo dovere? Dovevasi invoco so- 
4 stanare è op 

€ 0 raccogliersi 

< testare contro lo calunnle, protertare 
« contro ogni attentato della forza brutale, 
« contro l'integrità del territorio tunisino, 
« dignitoramento, senza spavalderio e sensa 


< ufficio, umanime, quella d'ogni colore : 
< la Francia vo no di l'esempio : nelle 
ioni internazionali, come in questa 
Tanisi, la stampa francose al leva co- 
€ me un sol uomo contro il nemico della 
< patria. » E così via via, si critica, si 
sparla, ai offendo, o si deride lItali 
E si va più oltre. In mn articoio del 
Tmpi sì addita l’Italia, ultima venuta fra 
le nazidhi, come na elemento di discoriià, 


j la Eardpa, come una minaccia. perene 


contro la paco pubblica, ora affreciando 
pretese su i paesi austritoi del Treni 
dell'Istria, ora volgendo lo suo mire am- 


| aigiosa ad acquisti di nuova terre sullo co» 


sto del Mediterranoo, 
Cho si devo dedurre da quasto caos di 


zioni, di arroganzo ? — Cho l'ijadirizzo 
della nostra politica è certamente sba- 
gliato. Ma si può anche, sonza tema d'es- 
titi, affermare che la Fraacia cl 
io della. nostra neutralità nol 
1820, cho ci sospetta allenti presenti 0 fo- 
turi della Germania, che, avvezza a do- 
minarci, tollera malo la nostra. indipen- 
denza, che prora dispetto di non poter più 
sonsideraro Ja Capitalo d'Italia como una 
provincia francese, protetta dalla bandiora 
dol Papa, Nè i ropabblicani sono esenti 
da questo dispetto, notatelo bene... È il 
sentimento universalo in tatto lo elassi, 
tatti i partiti ! Bisogna abitare lungamento 
la Francia per convincorsene, attraverso 
quel laberinto di frasi dolci, storeotipate 
do « Nationa soeurs, races latines, mine: 
interita, but civilisateur, marcher rnis la 
main, dans la main contre ler Barbares 
du Nord, liberté, egalité, fraternità des 
peuples, ecc. 006. » 
Chiacchere, vento malsano che 
polmoni della nostra. demoori 
per farlo gridare alla sa vol 


ma solo porehò ve la invita la ri- 
otichetta di Repubblica francese ! 


rebbe un buon piatto domooratico all’ Ita- 
Lia, se il Krapp prussiano non vogliate 
sol Reno1 Non scordiamo mai che Roma 
ei fa rosa dal caso, e che dal vincitore di 
Sidan può esserei conservata, fino a che 
non saremo in grado di difenderla colla 
nostre proprie forse. Che Dio ce lo con- 
presto! 

È così che so l'Alomagna ba interesse 
a diminuire l'influenza francese in Earope, 
la Francia temo ogai fagrandimonto del- 
l'Italia, ogni soa maggioro posanza che 

giorno potrebbe rivolgerai, contro di 


malato... finalmente lo disse che egli 
era morio. 

Tn altro tempo, tale n 
affitta. profondamente; ma. allora la 
ricevette con calma © rassegnazione: 
stava ella stessa sì vicina a quel li= 
mile cho sentiva essere piuttosto un 
beneficio ad uno che, al pari di lei, 
aveva sì poca probabilità di ossor fo- 
lice in questo mondo, l'esserne tolto 
per tempo. 

Il signor Leslie di certo lo 

lo circostanze che l'avevano cagionata: 
le parlò soltanto dello stato dell'animo 
suo în quell’ultimo istante, © Rosalia 
pianse lagrime di gioia © di gratitu» 
dino. 

Era omai quasi giunto il giorno in 
cui Rosalia doveva partire per Fair= 
bourne. 

Due giorni innanzi a_ quella fiato 
alla partenza, Rosalia, che avora in= 
sino allora dimostrato un grado di 

lità davvero sorprendente, ap- 


Befeggia furso l'Italia da tutta Ja stampa 
franceso di ogni colore, ogalgualvolta si 
producono le improvvido manifestazioni del 
nostri gridatori di plassa per l'Italia ite 
rodonta ? 

Non si mostra qui la pil: grando sim- 


ceramente suv amica” Non si applaude 
nuo conquiste ja ‘Oriente, e non #în= 
fliggono inveso Biusimi è schermi all'Italia 
per le tendenze che le sì prestano sol» 
lovare l'Albania a suo profitto 1 Forse che 
non si fanno ogni di smorfie al Papa, pere 
obò non approva che la causa della Ciriesa 
ni ecafosda con quella di Chambord 
Coma Leone XIII dichiara 0 fa dichis= 
raro da corti suoi organi episeopali che, 
purchè i dritti della Chissa non sieno Jesi, 
ogni forma di governo è secettabile, così 
fl giornalismo offîcioso, pieno di risono- 
scenza, © cadendo ai suol piedi, dichiera 
cho Leone è un liberatore di primo stampo, 
@ che salva la Franoja da quelle alleanza 
mostruosa del dritto’ divino monarahico 
colla Chiesa cattolica! E call'altima enci- 
ulica papile sapete che ne delace il cor- 
rispondente che è a Roma d'an gran gior= 
nalo più che ufficioso 1 Che quel linguag- 
gio robustà, reciso del Pontafiso che re- 
elama il 540 trono, assume questà' volta 
ut’importanza capitale, visto Jl riavrici» 
namento diplomatico verso il Vaticano 
dolla Russia @ dall'Allemayna, © cho qual 
linguaggio ha 400199 0 impeazierito molto 
Ro Utmberto! Ma, domandeva io nd un 
vecchio uomo di Siato francese, ccmo av- 
vieno cho gli atossì principii non reguliso 
frasceso nei suoi rapporti col 
ici, dacobà riconosseto giusto ed 
be Il Papa aocetti la vostra repub» 
blica è osteggi la monarchia di Re Um- 
Berto cha rogna come ches vous, e per ta 
voto corte più utianime © indiscusso del 
inmo?... 
< Quo voulez vous, chor monsieur! La 
« Fraoce avant tout! » mi rispose il ves- 
chio. 
Elibone dicinmo anche pel l'Italie avan 
tout? 
Mi resterebbo ora ad os 
quali, è por quali ragioni la 
imporsi a Tunisi, con quali arti, con quali 
stratagemmi politici @ militari joganna, o 
pretende ingannare l’Earopa, 6 como al a- 
dopera colla sua stampa ad eccitare l'opi- 
niono pubblisa contro l'Italis. Ma il qua- 
dro d'una lettera nom lo comporta, e que- 
ta mia è giù troppo lunga. Ognun vode 
ll resto che Krowni pretesto 
sciocco, indegno d'un gran passe come le 


e Waddinglon risultà. l'iatenzione della 
Francia di occupare Tunisi già dadus anni; 
fatto diplomatico, che, esslpde Ja ragione 
tostà omeesa di castigare qualche selvaggio 
mezzo nudo she, ba serrioato, non ei sa il 
perchè, il sno facile contro i soldati della 
repabblies; che lo stesso incidente favore- 
vole delle s>bioppattato tunisine si è pro- 
dotto a Biserta per cocupare questo porto, 
nel qualo però la marina francese gettava 
prima dello sabioppettata lo scandaglio par 
astiourapsi della profondità dell’acqua 1 Bis- 
tuo comeidenso diplomatiche è mil 


sono del tutto soddisfatta. Non vi sor- 
prenda s°io vi dico che desidererel di 
vedere anco una volta lord Ernesto... 
e vederlo insiemo, a_ lady. Costanza. 
Mi sono ascorta da un pezzo, dal vo- 
stro sembiante, che ogni cosa'non è 
accomodata hene da quel Jato... ma 
dev'essere. 

Lady Belmonte esitava : ella sentiva 
che por tutti sarebbo stata una prova 
troppo forte. Ma Rosalia, 
© leggendole nel volto tale timore, 
riprese col più vivo ardore: 

— Oh, signora, non. mi. negate il 
vostro consenso. lo ho ponderato pro- 
fondamente ciò che ora vi propongo : 
lord Ernesto pensa: a mo quale ero in 
quei giorni in coi la malattia nom mi 


l'italiano), 1 cui interessi 
commerciali saranno certo;lesi, se la di. 
Plomazia del regno non fa salvarli, ma 
delle cui intenzioni pacifiche Ja Francia 


gli squadroni partent 
moulina è vent, se 

non si comprendosso lo dessona des carter. 
Speriamo almeno cho la questione della 
via ferrata italiana alla Goletta © quelle 


* gordiano da un nuovo Alessandro! 


Protesta del bey di Tunisi alle potenze 


oso il testo della circolare indiri: 
vata del bey, in data del 4 maggio, 
rappresentanti delle potenze: 

Gonfermo il dixprocio da me inviato a 
V. E. in data del 25 aprile, è col quale 
informavo V'E. V. dell'invasione della Reg- 
genia per parte delle trappe della repub- 
blica francese nelle circostanze che vi ho 
esposto @ che sono contrarie al diritto in- 
ternazionale, © contro allo quali ho on- 
tinvamente protestato, sia in mio nome, 
in quello del mio angusto sovrano. 

Il governo della repubblica ha sempre 
assicurato i gabinetti europei e me stesso 
cho le suo intenzioni avevano eslusiva= 
menta por isccpo di punire i krumiri per 
taluni atti di brigantaggio cho si adduse 
essere stati commessi sulla frontiera alge- 


Bxja, i miei 
6 la loro 
località fa occupata dall" truppe francesi ; 
oltre ai krumiri furov:) attaccate altre tribù, 
‘una guarnigione frenoeso occupa il mio porto 
Biserta, sula cui cittadella sventola la 
bandiera fr‘ncese. Non so quali altro mi- 
suro siar.o progettata contro il mio paeso. 
Tavito ancora una volta i rappresentanti 
estri consolari a Tunisi a readero cesti» 
monianza del sucresso dei misi sforzi per 
daro ogni soddisfazione al governo della 
repubblica nell'affare dei krumiri, o de 
l'ordine perfetto che ho sompro mantenuto 
nei miei Stati, x 
Ta tali circostanze, affido la mia sorte o 
quella del pieso nella vostre mani ed in 
quello del mio alto sovrano, verso il quale 
nino ad oggi serbai sempto un1 perfotta 
lealtà. Vi preghiamo, in qualità di antichi 
alleati, coi quali ho sempre avuto rapporti 
non interrotti d'amicizia, di prondore t.lo- 
graficamente misur» di mediazione che pos- 
sano arrestaro il flagello della guerra sc 
tenata contro i pacifici abitanti della mir 
Reggenza ed cttonero una deelsiono sul- 
l'avreniro di questo paese ed una soltizione 
«qua di tutto Jo lognanzo cho Îl governo 


contra il mio gorerno e contro me stesso. 
Moma. u-Sanocx. 


Parlamento Italiano 


+ GAMERA DEI DEPUTATI 
4a Seduta del 9 maggio. 

(175* della Sessione) 
Presidenta del vice-pres, Maurogènato 
La veduta è aperta a oro 40 fb, 


, Si dA lettara del processo verbale della 
ornata precedente antimeridisna. 

L'ordine del ziorno resa il seguito della 
discussione del progetto di leggo sall 
spesa di nuoro opero straordinarie stradali 
cd idrauliche, 

comimazmi (relatore) dichiara, a6nome 
della Commissione, e d'accordo col mini- 
atro, di accettare tutti gli emendamenti 
presentati nella tornata precodonto e quegli 
degli onorevoli Ranco e Fortunato ; tatti 
“questi emendamenti sono compresi in una 
aggiunta all'elenco II, annessa alla ta- 
Bella B. 

mance, renomne, semarama 
0 manzamme ringraziano por l'accoglicaza 
fatta allo loro proposte. 

Con osservazioni dell'on. Cerulli si ap- 
provano i numeri dal 19 al 34 della ta- 
dolla annessa all'art. 2. 

Si approva pure un'sggiunta dell'onore. 
vole Logli. 

mms. Si passa alla discussione dell'e- 
lenco I, annesso alla tabella B, 

rame &. chiedo all’onorevole ministro 
vo con i 0 milioni iscritti nel primo ar 
ticolo di quasto elenco possono costruirsi 
tutte lo opere stradali contemplate nolla 
leggo del 1890. 

‘maccamane (ministro). La somma in 
acritta è stata calcolata dagli uffici teonici; 
arodo quindi che sarà sufficiente. 

cmmanme (relatore) sppoggia le di- 
chiarazioni dell'onorevole. ministro ed as- 
sicura che i calcoli che hanno dato luogo 


la sposa 


da sopporta dlla provisoia fome sep 
rioto al vantaggio della strada modesime. 
Tovosa si ebiade” èho la costruzione "del 


dotta det Giulio, 
maccamimi (ministro). Il ponte devo 
farsi sulla diritta della sirada. Pordenone» 
Maniago : quindi non irova la peodssità di 
cambiare l'intestazione dell'opera. 
non ha fatto lo sue racsomap= 
dazioni altro che por evitare confitti ag- 


(ministeo) aocotti Jè, giusto 

osservazioni dell'on, Billia. G 
muazsa ritira.jl so emendamento 0 
atto dello dichiarazioni del mini- 


Approtansi È mameri dall al 

cuoom vmamensco svolge ll seguenta 
amendamento al n, O: Strada dr Lavano a 
Pino e tronco da Dizsasco a Luino lire 
< I sottoseritti chiedono che la 
liro 350,000 per la strada da Mor- 
provinciale di Bargemo presso 
il giogo di Ssn Marco, elenco III, tabella 
B, n. 40 d'ordine, venga invceo”iseritta 

alla tatella D, anvossa all'articolo 2 
Joggo,nggiungondola alla #, esa di 2.200,00, 
numero d'ordino 15, sotto il titolo : Sus: 

sidi ad altro opere di bop'fcaziono. » 
(relatore) convieno sulla 


numoro; in questo è d'secordo con gli on. 
proponenti: În quanto pol al convertire la 
in opose di borifiezzione; quando 


somma. 
maccamemi (ministro). L'oncr. Cocobi 
lasci pare che si cancelli la somma per la 
strada segnata al n. 10; sebbeno egli, Îl 
ministro, vi consenta a malinouore. Quando 


ma cho por guetta setta 
spondero , per quello oporo di ‘ul ri fa 
sonno sell'emendamento dell'on. Cuochi. 
Sono approvati i nomeri dall'11 al 40. 
monnsti paria sul n. 3I, o domanda 
no nella epesa per la strada da Langhi- 
rano compresa quella 
per il ponto , e so ‘mo. della spesa 


(ministro). È intero cho i 
ponti si debbano costraîre lungo lo strade 
proposto e quiadi così sarà per questo caso. 
Lo assicara che la spesa da ritenersi sarà 
softcionto. 


da lui 0 dagli on. Da Risi 
Colaianni è Patrizi, del n.59: Strada della 
vallo del Castellano da Assoli all'incontro 
deila provinciale di serlo. detta di Bosso 
Martes; lusghezza, chil. 20, corto totalo 
Liro 750,000. 


giorno: 

« La Camera invita fl gorarno a far sì 
che, prima di por mano alla costruzione 
della atrada, di enì al n° 53 della tabella B, 
elenco III, Je due provi 
ceno © di Toramo siansi posto 
pel rispettivo contributo, non sulla bass 

ate: 


onrmatni (relatore) 
accettano 


conmem (mi. 
ordine del giorno 


n. 53 è soppresso, ed è respinto com- 
soguentemento l'ordine del giorno Ric:i. 
Si approvano quindi i numeri dal Bd al 00, 

‘amsuatmi (relatore) osserva che 
mero 61: Prolungamento della strada del 
l'alto e basso Montefeltro a Sant'Agata 
Feltria @ Sarsina, debbono essore aggiunto 
le seguenti parola: fino all' insontro dalla 
atrada provinciale del Savio, secondo la 
proposta fatta dall'on, Berti F. 

Si approvano i nameri dal Gi al 63. 

massahe, sul capitolo Gi, Strada detta 
Casciana per Monteleone, prega l'on. mi- 
nistro. apposa sia votata la leggo, di voler 
dare pronta esecuzione alla strada della 
quale è questione. 

mt (ministro) ripete che terrà 
le raccomandazioni. 


unt: vanvizanso è li 
revole Ciardi non insista 
damento, e si associò a quello 
presentato, è che è il seguente; 
Sarsina per la vallo del Savio a Bagno di 
Romagns, e da Bagno di Romagna a Pievo 
di Santo Stefano. » 

\ecamant (ministro) dichisra che ao 
cetta la nuova dizione proposta dall'ono- 
revole Berti. 

1a fa eguale dicbiarazi 
73, modificato dall' on. Berti è ap- 
provato. Sono anche approvati i numeri dal 
74 al 76. 
La seduta è levata allo 12 05. 


2.a Sedata del 9 maggio. 
(47% della Sessione) 
Presidenza del presidente Partmi, 
La seduta è aperta a ora 2 10 pome» 
ridiamo. 


Si di lettara del processo verbale della 
tornata precedente © dol sunto dello po- 


‘ruampne chiede l'argonza d'una peti- 
zione della Giunta di Biella con la quale 
si chiede che quella città sia conservata 
come capoluogo del tarzo collegio della 
provinela di Novara. 


petizione n. 2500, con la quale il Consi 
glio comunale di Rieigliano domanda che 
nalla logge salle'opere stradali \sia com- 

la costruzione di un ponte sul fiume 


presa 
Platano ed il prosciugamento del Pantann. 

cavazterre rinnova la sua istanza, 
1 perchò si discatano le patizioni in una so- 


È virtu, osserva cho presentat 
posto slla Pallina sia fatto nella Iooalià ® due alone datto Li 


dota siruocdiaaria antimeridiana da tesvrsì 


domani. 


di petizioni, eullo quali si po 
trabbo discutere. 
a verr, prega Ja Camera di voi 
còntimuara domani mattina, Ja discossi 
della leggo per costruzione di nuove opere 
Adrnoliché, 

munsi si.associa alla proposta De Vitt, 

lo quest'oasasiono iper. pr 

ta di trasmaltero all'esetio 
della Commissione dol bilancio il di 
di legge sull'abolizione . dei dazi di espdr-. 
tazlono dei bestiami, formaggi, psllami o, 
carni fretohé: 

(La Camira non approva di. discutero. 
nella sedota antimeridiana di domani} 

ione sullo petizioni, ed approva in 


diuario, o Ja proposta Mus 
muns. proclama eletti commiamri della 
Commissione per Îa tégifo sull'abolizione 
dl corso fortoso l'on. Morana, Grim 
Billia @ Potroni, è par la Commissione del 
velo l'on. DI G: 
me, avverta che essondo informo il 
tro della marina non si può ora avol- 
‘e la interrogazione dell'on, Cavalletto 
a lui rivolta 
cavatarto si propono di richiamaro 
l'attenziono dol ministero sulla necessità di 
provvedere alacromento all'allestimento di 
tatto lo nostre forze specialmento navali 


pro 
gressione dal di fori, sia per mantenere 
alto il docoro della patria (Benissi 
Destra © a Sinistra). 
catmoti (presidente dol Coniglio) non 
ministro doll 


rog; 
relativamente a vosi corse ciroa il richiamo 
del consolo Macciò a Tunisi. 

urseciena svolgo la sa interrogazione 

ita: 

ritto dosidera interrogare il 
prosidento del Consiglio, ministro degli af- 
fari esteri, sulla voco corra dol richiamo 
del comm, Macciò, consolo generale d'Ita- 
Via a Tanisi, » 

Gritereza hi chiesto d'interrogaro il 
prosidonta del Consiglio sopra voci corse 
sa vari giornali, a commentato favoravol- 
monto anche da qualche giornale in buoni 
rapporti col ministero ; intendo parlaro del 
richiamo dal nostro console da Tu 
spora di daro oocasiono con la sua iaterro- 
gazione al ministre dogli esteri di ementire 
tale notzia. 

Perchè so il nostro console a Tanisi 
non si è uniformato allo istrazioni ricovute 
dal governo, ed ha fatto invece nna poli- 

porsonalo, dannosa agli intorosei ita- 
tiani, il governo sarebbe colpevole di averlo 
tenuto finora a qual posto, incaricandolo 
di missioni delioatissime e fscondone quasi 
il perno della nostra politica africana ; ma 
in ogni modo, ancho ammossa questa ipo- 
tesi, sarcbbo grandissimo il torto del 

governo se proprio ora volesso richia- 
maro quol funzionario, avendo corì l'aria 
di far delle sense quando non si ha torto. 

Ma so il nostro console si è uniformato 
allo istrazioni ricevate, ed allora. perchè 
richiamarlo ? 

cammesz (ministro). Non lo abbiamo 
mai pesato. 

Guscoreni osserva che ua talo rica 

farcbbo una pessima impressione, spe 
cislmonte al nostri connazionali che sono 
all'estero, cho debbono sentirai sompro sor- 
retti dall'appoggio o dalla protezione del 
governo della madro patria. Dichiara non 
volersi fermare sopra un'altra ipotosi, che 
ritione assurdi, cioè che talo richiamo non 
fosse fatto spontanenmento. Egli crede ai 
debbano mantenere buoni rapporti con un 
popolo visino, al quale ci legano comu- 
nanza di ricordi e d'interessi; ma niente 
nuocerobbe tanto a questo proposito, quanto 
una politica di debolerzs, © niente vi giova 
tanto quanto lo cordiali relazioni fra i due 
popoli, fondi base di iv'eguaglianza 
perfetta di diritti e di doveri. 

Il governo adangue smentisca Je voci 
false che si funno correre, © cha possono 
trarro in inganno la pubblica opinione. È 
a tali inganni che devo attribuire la 
dotta tenuta dal governo francese, Îl quale 
non ha creduto di daro al nostro governo 
quello assiourazioni che paro aveva dato 
all'Inghilterra sull'occupazione di Biserta ; 
nò sa spiegarsi la condotta della stampa 
francoto a nostro riguardo. 

DI 


‘omnocseza prega adonque Il governo 
di dissiparo ogai equivoco; e dalla co- 
scienza di avor adempiuto al dovere di 
Buon vicino ed amico trarrà la forza per 
mantenere alta @ rispettata la dignità na- 


svolgo la seguente sua fa» 


< Il sottoscritto denidera d'intorrogare 
l'onorevola presidente 1 Consiglio, mini- 
stro degli affari esteri, intorno al valore 
dello imputazioni pubblicate da alcani gior- 
mali atraniori a danno 


condizioni internazionali. » 

Non vuol certo recare imbarazzo al mi- 

nistro in una deliesta questione; ma egli 

ni schiarimenti 
sugli addobiti fatti ai nostri connazionali a 
Tassi od al rappresentante che ha colà 
l'Italia, Ed a ciò è tanto pil mosso, che 
le dichiarazioni di taluni giornali uffsiosi 
vorrebbero dare na certo credito a quelle 
voci, le quali, a so0 avriso, vogliono es 
toro recisamento ementite. 

Crede cha lo buono relazioni di duo na- 
zioni, che s900 costitoite sal priseipio dalla 
sorranità nazionale, non debbano. cossre 
turbato da equivoci 0 da voci che 
arederebbe umoristiche 0 di neasan fosi 


gugato, soia questi momenti non riussio 
hard atiche dolorose. 


cnsmota (sinltto) credo il moltipli»-}-i 


le intorrogazioni par voe? od ipotesi 
‘attinenti 18 ua quetileno deligata, ppm 
‘possa sgerolandtl'operà lol govemo. Te 
tavia gli\enorerali Quigsioli è ifabrizi gli 
danno la opportantià di pronunalersi ralt- 
tiramenta. lle nocoso dlvalgate igontro!iì| 
console ganerale italiano, a Tuslei. Di- 
aa il governo men ha giornali af- 
ma amici per uniformità.di prò- 
gramma politico, indipondenti così da sepri= 
mero francamente le opinioni sulle quali 
dissontono, Le accuse raccolto la qualeho 
slo strayloro contro Il Maccid, fnvé 
sosimifi. pet Ja Jero ocentrica csagera» 
zione, tinto meno potevatia Împressionare 
fi mi cho per lunga esperienta ba 
potuto approssare la condotta del console, 
il quale ha sempro coreiliato l'atempi» 
monto dell'ufficio col rignardi dovuti nd 
altri legittimi interessi. (Benissimo !) 
Ma siccome promeragli che ad ogni eve- 
nienza la sua dichiarazione fosse faita con 
va eognizione della verità, ssa ba po- 
loonformarlo nella convinziono aspres- 


ma dignitosa ispira piena fiducia nel sto 
sonterno, Dopo ciò è superfluo aggiuogore 
inci di riehiamo del ‘console’ sono 


usccrera prendo atto delle dichiara= 
zioni del presidente del Consiglio. Del re- 
ato l'opportunità della sua interrogazione 
‘mergo dallo dichiarazioni atusse' che ne 
sono state Îa conseguenza. 

vammmrma w. prende parimento atto 
dollo dichiarazioni del presidente del Con- 
siglio. 

‘mamcema interroga il guardasigilli su 
irregolarità che verificaronsi nel procedi» 
mento contro duo giovani arrestati il 20 
aprilo in Rom 

‘vasta (ministro) fa la storia dei fatti 

ti dall'on. Marcora ; accenna al- 
l'ordine dito dalla competente ‘autorittà 
perchè il giudizio fosso subito iniziato, e 
sà non lo si potò subito’ fu porchè- nel 
giorno dopo la citazione fl tribunale non 
sodeva ; è giustificato dunque l' operato 
dell'autorità giudiziaria che tradusse gli 
lo il giorno 5 


menta nell'interesso della giontizia, ma an- 
che per una conruetadino invalsa nell'am- 
giustizia mvdesime., 

Giustifica poi il procuratore del Ro per 
il fatto che non si eredelto autorizzato alla 
scaroeraziono degli imputati dopo la deli» 
berazione della Camera di Consiglio. 

Gli arresti operati sono pol gii 
ovidontemente dalla legge. Del resto nai 
cura l'on, Marcora che all'istituto dolla 
citazione diretta saranno spportato quello 
modificazioni perchè corrisponda esatta» 
mento al benefiso e giusto scopo che al 
propone. 

lamcema replica brevemente. 

meno svolgo la soguonto interroga- 
zione « Il sottosoritto desidera iaterro- 
gare il ministro della pubblica intrusi 
#0 le schedo dei professori che hasno con- 
corso all'elezione dei membri del Cona 
glio superioro siano state annullate. > Il 
Consiglio superiore, unico competente in 
ciò, decise che le schede fossero abbra- 
ciato; il ministro inveco manifostò il de- 
sidorio che si conservamero fino al bal- 
lettaggio. & 

Credo poi che non spetti al ministro di 

re Je tarno, ma allo Facoltà; e, vi- 
sti i dubbi © le incertezze sorti ciroa l'ap- 
plicazione dell’artioolo di logge che riguarda 
la costituzione dalle terno da lui acconnato, 
dico esser necessario nn nuovo articolo di 
legge che valga por l'esatta interpretazione 


superiore: della 
schede furono abbrociato poi 
dubbi non se ne poteva più sollevare. 

Tn quanto alla interpretazione della legge 
oirca la proposta delle terne dei consi- 
glieri da alegzersì, dico che non potevasi 
interpretare diversamente; essa. venne in 
terpretata nel senso più liberale, Ma so 

‘àichiarazioni ha fatte all’ onorevole 
Bonghi, non poò dargli però la soddiste- 
zione di tare, come egli ha chiesto, 
le proteste delle Facoltà. Sarebbe questo 
un fatto estraneo ai suoi doveri come mi- 
nistro; ansi, il fatto di questo proteste è 
ale da dover essere posto sotto un Con- 
siglio di disciplina, od ei lo farà. (Bonit= 
animo a Sinistra). 

‘monoma si meraviglia dello approva» 
gioni manifestate alle parole dell'on. mini 
stro (Voci a sinistra : Perchè!) Dol resto 
4 sicuro che, sottoponendo ad un Consiglio 
la vrotesta dalla Facoltà, non troverebbe 
chi dosso torto nile Facoltà medesimo, e 
nenocho la Camera. 

Credo suo diritto la presentaziana dei 
documenti da lai richiesti, © so ne rimet- 
torà alla Camera. Ora, essendosi 
fl ministro, egli si riserra di vedere 
II caso di ‘una formale proposta. 
Domanda poi ultariori. sehiarimenti circa 
l'ordine dato dal mizitro per l'abbruola= 
mento dello achede. 

II sialema tenuto dal ministro non gli 
pare certamanto il migliore. 

maccecta (misiatro). non può ammel- 
tere che le: Facoltà abbiano avuto Il diritto 
di muovare le  protasto, fatto, imparoochè 
le Fasoltà non haneo Il diritto d'interpre- 
tare la legge, polchò x rase venne inviato 
‘un regclemento del m'bistro, Îl alle fa- 
terpretava la logge madonima. 


gero il suo ordino del 
tenzione). 
avolgo il seguento ordine del 


giorno: 

« La Camera, ritenendo cho l'allarga» 
ricto del collegio ‘mon produce i suol 
buoni effetti so non si congiunge con un 
metodo di votazione che assicuri la 
presentanza proporzionale, passa all'ordine 
del giorno. » 

L'oratore estmina partitamente l'appli» 
elnfone dei vari sistemi elettorali nelle 
loro conseguenze sullo condizioni politiche 


Pasta in rassegna cifre ed opinioni e si 
dichisra contrario allo soratinio di lista, 
com'è priposto. 

'Stolgo molte considerazioni o chiede pal 
va breve riposo. 

mmas. sotpondo 


lara riprende:d0 il suo discorso so» 
atieno vigorotamento la novessità 
curare Ja rappresentanza giusia di. ta 
coloro che vetario, la maggioranza e !*- 
inorsaza: Viiolo giuste proporzioni, per 
quanto è umanamente possibili 

‘Dimostra lo conseguenze delle spropor- 
sioni che oggi si sanciscono, sonsa la rap- 
presentanza. proporzionale. 

Bisogna rispettaro la efficacia del voto 
o l'oratoro sostiono la noccssità che cia- 
scuno dei tre gruppi d'un collegio abbia il 
suo rappresentanto, 

Svolge considerazioni, in nome dei prin» 
cipii della sana democrazia, pet dimostrare 
cho la minoranza non dev'omere esclusa 
dalla rappresentanza. 

Examina moll'applicazione pratica il prin- 
cipio della rappresentanza della maggio 
ranza sols, esamina l'applicazione pratica 
del principio della rappresentanza propor- 
gionale. 

Dichiara che presenterà omandamenti, 
riservandosi di avilopparli con nuoro die 
mostrazioni.. 

L'oratoro proseguirà domani Îl suo di- 
morso. 

max civpica propone che il progetto 
di leggo sulla fusione delle società Florio 
@ Rubattino sia inviata non agli ufici, ma 
alla Commissione del bilancio, 

combatto questa proposta. 
mes crcmioe insisto. 

La Camera respinzo la proposta dell'ono= 
revolo Del Giudice. 
TI progetto di leggo sarà doferito agli 
Uta, 

La soduta è sololia a ore 0 30. 

Luoedì seduta alle 40 ant. 


la sedata per cinqua 


Ritorno, — Loti, provonieato da Mi- 
lano, ha fatto ritorno io Roma il fl. di 
sindaco. Sappiamo che il comm. Armellini 
è rimasto oltremodo soddisfatto dolle gen- 
tili accoglienzo ricevato in Milano o che 
sono novella prova della cortesia di quella 
nobile città e dell'affettuosa simpatia. che 
la unisos alla capitale d'Italia. 

Ricevimento e visitu, — lori sera 
vl fa rioevimento presso l'ambasciatore di 
Francia al palezto Farnese. VI intervenne 
ancho Ismail pascià. 


tagli due giorni innanzi. 

Scherma e tiro @ segno. 

{1 rivaltato della gara al tiro a segno che 
ha avuto lnogo ieri, 8 maggio, ai prati della 
Farnesina. 

1 tiratori presenti sono stati n. 1006 
la gara eseguita con 12 colpi alla distanza 
di metri 300 con l'arma regolamentare 
Votterli, ha avuto l'enito seguente : Ripor- 
tarono 21 punti sigg. Saglione e Baruosi, 
ma perchè 3 volta premiati, toooò il 
premio al sig. Mauri Giuseppe, con punti 
19; 2° premio al sig. Dei Carlo Alberto, 
son punti 18; 3° premio al sig. Marini 
Giuseppe, con punti 18; 4° promio al sig. 
Brassose Tommaso, con punti IT. 

a 


razioni ‘e distribuzioni di dot, y; 


geografica. 
Ba avuto luogo una conferenza delli Li 
cietà prosa, Peter i 

yrna 0 sodorano al banco della 
1 sgratro nea, prot. Dal vani 
ed i consiglieri, generalo Longo è eu: 
mond. Gerra, * 

Davanti a scolio uitorio, il prot c. 
sopge Pecnesi parlò doi misionri italy 
eh» nel socolo XvIt percorsero le regimi 
oocidentali africano al sud del fiume fin 
0 Congo. 

Riobia mando i oro nomi dl'obtio fr gj 
in gran parto sono. stati lasciti e rise 
dando i moriti di quegli nomini che 
solo spirito di religiono © per dicntete 
gato desiderio di spargere i besetsi dla 
civiltà affrontarono tanti disagi o post] 
ni trattenno în ispecio a parlare del pid 
Gerolamo da Montesarchio, del padre fe. 
nabò da Castigliano, del padre Giani: 
tinta Salisano, o più difusamente di gegi 
altri cha lasciarono relazioni serie da 
loro visggi. 

Questi sono : 1 padre Pranceco Romi, 
4 padri Morolla, Zucchelli, Carli di Mir 
conza, 0 Cavazzi, che, cltro all'rer 
soritti con molta accoratozza i pieni dui 
vidati, lagsib anche nello eoo relini 
motti detl per rintracciare la sora di 
mutter ssi missionari italiani che porte 
la croce 6 la civiltà nella Glinea part» 


La parole dell'ogregio disserenta fer 
accolto con unanimi applati. I pride, 
pel oliadero la conferenza, dichiarò cia 
doiîo lavoro del prof. Ginsappa Pesi 
sarà inecrito nel prossimo fuelto di 
Bollettino soslle. 
Brutto fati piszett di Sua 
‘Gooilia in Trastevero è stats.ieri tam 
ma gravo disgrazia. Il cimi uu 
‘vettura, datosi a fuga preciptom, hai 
be tra versava i pin, 
fersodola sstai gravemente. Anche ss bi 
sagliere, obo ha tentato, in qui prato 
cavallo, gottandoglii cri 
samente al collo, è stalo gitato a teme 
ealpoatato, La ferito del Vetro seo sos 
puro esso piuttosto gravi. 


____—__—_ 


CRONACA - GIUUTIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NOIA 
cincoLo orumaRIO j 
Asonisinio per mandete || 

Pres, comm. Cardono — P. M. Pagiz {| 
Udienza del 1 maggio. | 


La seduta d'oggi fa brevo e d =| 
molta importanza. 1 tro periti alles! 
Chichi Luigi, Pagano Vincenzo * 
Gaglielmo, citati ad istanza della cilan!| 
Sanna Brau, per emettore il loro gisté] 
sulla constatazione fatta dii periti l'e 
custa sopra la rassomiglianza dei cinte) 
della lettera minatoria ritrovata too! 
cisione di D. Antonio Siotto Pistor, 
arto autografa sequestrato all'inpià 
Brau da lui seritto è ritonute verzodili 
stessa mano, dogo prostato giammai 
ritirarono onde faro gli opportuni uti 
izio analoghe. 
Pifatato è richiesta dll Gre 
Fara, difensore dol Mellosi, si di ‘sta 
dell'atto d'accusa del proesso, 


Da quasto è da altri dooemeli risi 
abe il Melloni non fu mai nottate 
nin sospetto halond nella monto dit 
a di lui carico. 

Con ciò l'onorevolo difensore 
mostraro che quelle voci a carie 
lonl fossero infondato. 

Alle 41 1/2 non essendo ancora Y7 
nato lo operazioni dei periti, ve 
ladina sino sd onora o mel. Lp 

Ripresa la seduta all'ora pref. 
cuce peri ‘etaisero il loro giutas* 
eccone le testuali parolo 

4 Il carattore della lettora 

jon presenta alcuna for! 
taraziono od artificio» sai 

«La persia giodiziria parto da 207, 
cetto erronoo, quale è. quollo di Mz 

la fisonomia dol carattere PU, 
per so stessa costituiro prova ché | Se, 
dari in confronto siano della west 205 
‘« Inoltro, «erronee ritiene lo difese. 
esistono fra lo soritto dolla let 
toria © gli soritti autentici della 
è ehe siano argomento di sl 


vleé 
dle 


piscondare od 
Ni che è in aperta, contr 
lla 


. Dappolohè, ammesso questo. 
jenza che le 


la 
Meri 
ro 

» 


[di Santa rete 
funzione religion ta 
areldaca 


FR 
ibazioni di duc oo 
soll'embnci 

olgio. se, 


[nomi asttobto t 
tati las sz 


A parlare del 
rohio, dol padre B 
dol padro Gi 
biiTasamonto di quegii 
relazioni scritto dai 


are Ia storia dei 
|taliani cbe portarono 
nella Glinea port» 


precipitosa, hi in 
lo travorsava la pins, 
tnonte. Anche ca ber- 


BISE DI ROMA 


ontimanio 


tro periti: calligrat 
bp Vincenzo 0 Turo 
istanza della difesa di 
lettero il loro gindizi: 
tta dai poriti delli 
iglianza dei carat 

Ja ritrovata dopo l'u» 
b gr, ole 
lnestrate all’ imputato 
ritonute vergato dalla 
restato giuramento. 
gti opportani studi e 


flloni, hi 
processo; giù dita 
[gli autori dell'ar 


NET 
‘oci a carico dell 
saendo ancora terzi 
i poriti, viene, 

'ora © mesto. 
all'ora profistt, 
il loro giudizio, 


role : 
lettera procede pate 
di 


I 


solitamente che anche gli seriti la ove» 

fionto sino della stessa mana. > 

Non essendo giunti testimoni a disos- 

rico del drtalli Sotto Ella © dal Manta: 

Golia, ed avendo eesarito “quelli degli 

i fotti Fiona è Lera alle re 

2.1 pomeridizze © rimandata a marta 

10 maggio “ 
nn 

ALLA RAGIONE DI MILANO 


La Ragione di Milano, nel Ù 
glio dl ‘7 corneato, mammenicini 
giornali di proprietà del signor Oblieght, 
poco fra essi anche l'Opinione. Pro: 
ghiamo la nostra consorella di eorreg: 
goro l'errore. TI signor Oblieght non è 
stato mai proprietario, nò in tutto nè 
in parte dell'Opinione. Ciò si sn da 
tatti qui a Roma, e ci reca. meravi. 
glia che la Ragione di Miano lo i- 
gori. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per abbondanza di (materia rinviamo a 
domani il resersto del nuovo dramma di 
L. Marooco : 52 marchese di Ceva. 

— La nera di giovedì, 12, alle oro8 119, 
i soci. dell'Accademia. Silodrammatica ro. 
mana, sotto la direzione artistica del prof. 
«av. Ludorico, Muratori, reciteramno L'o- 
nare della famiglia, dramma in cinqu 
atti di L. Battu 6 M. Desrignes. Negli in- 
t:rmezri verranno eseguiti scelti pezzi di 
musica. 


—_—+ ___ 
Notti Interne E FATTI Vari 


19,000 Nir> aparite. — Il Caffazo 
‘nova dà | seguenti particolari, nulla 
riziome di 4R mila li 
Circa il brutto fatto riativo al piago di 
[8.000 lire, ho potuto avero qualche altro 


lutto, fa spedito por mezzo 
ma non giò dall'uffisio po- 
tale. 

Il destinatario, all'ufficio di Spezia, lo 
ritirava rezolarmonto e all'atto dello svin- 
colo non faceva riserva di sorta. 

Poco dopo, però, ritornava all'uffiio fa 
cendo osservare all'impiegato che i sug 
Gelli del piego mon corrispondevano a 


allora cho si prosedetto all'apertara 
del piego che co.teneva giornal 
troppo accentanti per lisce cur' 
gliotti di banca, neppur l'omi 
L'autorità procedetto all' 
agenti ferrovia 
tuosamento però, 
Vi sono tro impiegati della 
, uno dei qual: fu giù rilasciat 
libortà. Cred> cho anoho i duo. rimanoi 
saranno presto rimandati alla loro fami, 
rresti furono operati a Speri 


to alla P. S, dal briga 
1 ataziono dei raali carabinieri in: Blanc 
suino, il 4 maggio correnta. 

Il nominato Vincenzo Lori 
ertsi da qualche tempo dato alla campa- 
pua colla ferma idea di ouirsi alla banda 
Calamia, Già svava cominciato ad ineutere 
timoro in quelle vicinanze, massime che 
sa ne conoscevano le pessima tendonze, 
essendo dedito sempre a reati di sangue, 
farti erassazioni ed »bigenti, 

Sarebbo riuscito con certezza presto a 
farsi celebre nell'abominevolo imprese, se 
lo efficace zelo spiegato da quoì bravo sot- 
l'uffcialo che è il brigadiero di quel co- 
mune pon lo avesse destramente costretto 
a prosentarsi a lui modetimo il 4 correte, 

Noi ci uniamo agli onesti di Bisarquino 
nel dare un bravo di cuore all’egregio bri- 
Gadioro della benemerita arma, 

Le pieno del 


E diro che in Gagliano n 
carabiniore ! 

M. marina. — La regia corretta Vet- 
tor Pisani, giunta da alcuni giorni a Ran- 
goon, partirà oggi (7) per Batavin, A bordo 
tutti godono buona salate, 

La regia frogata Vittorio Emanuele è 
giunta il 5 corrente al Pireo, e appena ri- 
fornita di viveri, muoverà per l'Italia. 

E giuoto il 5 corrente a Livorno il ro- 
giù pirososfo Washington por eseguire al- 
cani rilievi idrografii ia quel porto, Le 

sso giorno approdava a Napoli fl regio 
avviso Stafetta. 

State sanitarie dell’eserei 


Erano negli ospodali al 1° dicomh. 4103, 
entrarono nel eso 4679, mssiti 5190, 
morti 80, rimasti in cura al 4° gennaio 
1881, 3893, 

Erano nello infarmerie di corpo alla 
stessa data del 1° dicembre 4874, antrar 
rono 5824, usciti 5241, passati agli ospe- 
dali 869, morti O, rimenti in eura al 1° 
granaio 1881, 4504, Morti foori degli o- 
pedali 0 dollo iafermerie di corpo 23, to- 
tile del morti 412 in ragione del 0/07 per 
mille uomini di forza. 


profisa, od ba raggianto 

titolo sila gratitedine di 
Padova e dalla provinela ovo l'amiaai’ e 1a 
stimano. totti cho la conossono; e 
va titolo pare di benemerenza salle intra» 
zione pubblica a eni alla dedien tutta la 
gua intelligenza, Le corsa parte di questa 
opera:-L'tatie, l'Europa, i Mondo, che 
in brevo sarà pure pubblicate, confermerà 
Visppiù tale #20 suorito, è mentre i due 
primi libretti nanno utilità è applicazione 
per Peiiova è la sta provincia, il terzo, 
l'imminente pubblicazione, sarà, utilissimo 
0 da raocomandaral a tatto le seaole ele 
mentari d'Italia. 


Abbiamo ricevuto il primo volume del- 
l'opera Medirlanum, pubblieata dalla Came; 
editrice Vallardi, in' occasione dell’ esposi 
ziono nazionale di Milano. L'opera 
dorà in 4 volumi e sarà ana completa illa- 
straziono della metropeli lombarda. Ecco 
lo materie del primo volumi 


— Buzzero. Musei —I. 
Gornalia. Civico museo di sto 


71 asconio volume scità tra 
disina di giorni, e il terza poco' dopo ; al 
farà seguito na quarto di studi sta- 


della città di Milano. 

L'opera è in 8° e corredata di carto to» 
pografiche © di vignetta. 

La dedica è la seguente : 

Nel nome — Dei comuni dolori — E 
delle sporanze comuni — Milano — Striu 
geva un giorno la destra — Allo città so- 
rello — Oggi — Alla Mostra nazionale — 
Affercia con esse esaltando — Nel nome 
— Della scienza dell'arto o dell'iadustria — 
La nuova vita d'Italia — pcocteri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 
contiene: 

4. R. deoreto par modificazioni del R. 

10 aprile 4873 sull' amministra» 
zione delle gabelle. 

2. R. degreto per modificazioni ni de 
oreli 19 novembre 1876 0 20 norembre 
1877 sulle rate di costodia. 

3. R. decreto che aggrega i comuni del 
mandamento di Pico all'ufficio del registro 


siona per l'amministrazione a) corpo delle 
guardie di finanza. 

5. Disposizioni nel personale del genio 
civile. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridiana la Ca- 
mera proseguì ieri la discussione del 
progetto di legge sulla spesa per opere 

ordinarie stradali ed idrauliche. 

Nella seduta pomeridiana l'ordine del 

"i interrogazione dell'ono- 


rittime, ma l'on. prosidonte 
che il ministro Acton era indisposto. 

L'on. Cavalletto, dichiarando di rin- 
viare al bilancio defivitivo la sua in- 
terrogazone, pronanziò ptrotiche pa- 


nali marittimi sieno, oper 
l'Italia sia preparata’ a tatte le even 
tualità. Anche a Sinistra quelle parolé 
farono applaudite, e l'onorevole presi 
dente del Consiglio dichiarò che, so 
l'on. Acton non fosse stato indisposto, 
avrebbe potuto dare informazioni con 
formi al patriottico desiderio dell'ono- 
rerole Cavalletto. 

Il presidente ormunicò poi alla Ca- 
mera l'interrogazione, già da noi ané 
aunzista, dell'on. Guiccioli sulle voci 
corse del richiamo da Tunisi del con- 
sole Maeciò 0;.di una interrogazione 
dell'on. Fabrizi .Nicola sulle imputa- 
zioni lanciate a quel funzionario dalla 


stampa ‘straniera. 

Aperto l'onorevole presidente del 
Candiolo le parata DI so: 
rovoli interroganti. 


sardo ed inverosimili le impal 
contro persone addetto al 

Dopo aver affermato che il gorerno 
non ha alcan giornale ufficioso, in ri- 
sposta all'on. Guiecieli che aveva al- 
laso salle notizie o al. linguaggio di 
qualchè giornalo ministeriale, il prosi- 
dente del Consiglio dichiarò che tutte 
le voci corse di richiamo del console 
Macciò sono prive di fondamento. 

Gli onorevoli interroganti presero 
atto dello dichiarazioni del ministro. 

L'onor. Marcora inlerrogò poi il 
guardasigilli intorno alla procedura 
seguita contro i duo arrestati pei fatti 
avvenuti il 30 aprile in Homaeit 
guardasigilli ésposo i metodi gin 
vigenti id l'operato dell 
torità. 

L'on. ministro d'istruzione pubblica, 
rispondendo ad una interrogazione del- 
l'on. Bonghi sallo proteste di alcati 
professori dello Facoltà per l'inter- 
prelazione data alla legge concernente 
le nomine del Consiglio superiore, non 
soddisfeco l'on. interrogant 
anche dall'oo, Piera 
pel modo con cui I° 
prezzava i diritti dei professori elettori. 

Ripresa poi In diseu:< ne della ri- 
forma elettorale, l'on. Genala foce un 
importante discorso, udito dalla Camera 
con vivissima attenzione , in appoggio 
d'un metodo di votazione he assicuri 
la rappresentanza proporzionale, L'on. 
Genala compirà oggi il suo discorso. 


IL DIRITTO DI PETIZIONE 


Il diritto d'inviaro petizioni al Par- 
lamento è riconosciuto dallo Statuto ai 
cittadini italiani, e non si può dire che 
questi non se ne valgano. Non passa 

alla Camera venga 

di numerose peti- 

zioni, le quali vengono, quasi tutte, 

dichiarate d'urgenza, per domanda dei 

deputati. Ma qual valore ha la dichia- 

razione d'urgenza, se passano lo ses- 

sioni senza che le petizioni vengano 

riferite e la Camera prenda le sus do- 
liberazioni ? 

Di questa mancanza di valore allo 
urgenze sullo petizioni si preoccupava 
l'ou. Cavalletto, sollecito sempre nella 
tutela della dignità del Parlamento, 
quando insisteva più volte affiachè la 
Camera fssasse un giorno per l'esamo 
delle petizioni. 

Teri, l'on. Cavalletto rinnovò la ma 
proposta, ma non trorò grazia presso 
la maggioranza dei presenti. L'onore- 
vole Cavalletto sveva proposto che la 
soduta di domani mattina si dedicasse 
allo petizi avendo l'on. Mussi 
proposto, invece, che la seduta fosse 
dedicata alla discussione del progetto 
sullo opere stradali ed idrauliche, que- 
sia mozione fu approvata, dopo duo 
prove © controprore. 

Noi non disconosciamo l’importanza 
che, specialmente per gli interessi lo- 
cali, ha il progetto sullo opero stradali 
ed idrauliche, ma 0 che, nel 
l'interesse delle istituzioni, la proposta 
dell'on. cavalletto dovesse accogliersi, 
affine di non infondere ognor più il 
dubbio be il Parlamento abbia scarao 
ris i diritti popolari, 

fi presidente del” Consiglio, nella 
prima votazione sulla proposia Caval- 
letto, diede il suo suffragio favorerole, 
nella seconda prova si astonne, al pari 
degli altri ministri, i quali, nella prima 
votazione, non credettero opporiuno di 
seguiro il di lni esempio. 

1’ ABOLIZIONE 
DEI DAZI D'USCITA SUL BESTIAME 


Solla proposta dell'onor. Mussi, Ja 
Camera deliberò ieri che _il progetto 
di leggo per l'abolizione dei dazi d'a- 
scita sul bestiame, carno fresca, pol- 
lame e formaggio, dichiarato d'un 

deferito all'esame della Com- 


LA FUSIONE 
DELLE SOCIETÀ DI NAVIOAMONE 


L'on. Del Giudice avea prop,sto che 
11 progetto di logge per la fusione dello 
Società Rubattino 6 Florio fosse defe- 
rito all'esamo della Commissione del 
bilancio, ma la Camera, in seguito nà 
osservazioni dell'on. Favale ne 
la è deliberò che por 

Freie non si dereghi al Regole 
mento, il quale prescrive l'esame pre- 
liminare negli Uffici. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PRIVATA 


Nella sedata odierna della. Camera, 
on. Bonghi svolgerà un suo progetto, 
di cui gli Uffici. aniorizaatono. la let 
tura, concernente l'istruzione secon= 
daria privata. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 

La Giunta fnearieata di riferire sol di- 
wogno di leggo « Istittzione del tiro a so- 
fendi Tea Mld è cgrra cn 
presidente l' l'ono» 
revole Berilti, > 

La Giunta sul disegno di tAbo 
lizione del tribunali di commietelo » si co- 
atitui aloggeado presidente l'on. Moldao © 
segretario Roncbetti Solpione. 

VOTAZIONI DELLA CAMERA 


Nella votazione di balicttagglo di sabato, 
gli onor. Grimaldi , Billia e Pedroni , pei 
quali volarono l'Opposizione costitazionale 
0 | dissidonti di Siniatra, riuscirono eletti 
membri della Commissione permanente pre- 
naritta dalla leggo per l'abolizione del sorso 
forzoso. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato del Ragno è convocato in se- 
duta pubblica per mercoledi, {i maggio 
4851, allo oro due pomeridiane 1 

Ordine del giorno 
1. Rinnovamento della votazione segreta 


sta nullo attugli condizioni della mai 
morosatile. 

2. Rilazione sai titoli di un nuovo so 
natore. 

3. Discusssiono dci seguenti progetti 


dello Stato nelle opero 
pliazento dalla espitalo del 

regno (N. 94 - d'urgenza); 
8) Provvedimoati pel commoe di Ne 


COLLEGIO DI PESCINA 
Con decreto reale, in data di eri, il col- 
legio elettorale di Pessina, n. 18, è con- 
vocato pel giorno 22 maggio 1831, affinabò 
proceda alla olezione del proprio deputato. 
Ocsorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo ii giorno 20 stosto mése. 


DISFAECI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 


Cadice, 7. — Proveniento da Ge 
nova è gionto © ripartito per la Plata 
il piroseafo Sud-America, della So- 
cietà Lovarello. 

Costantindpoli, 8. = Tissot, ambi 
sciatore di Francis, consegnò ieri alla 
Porta una nota. nella quale protesta 
contro l'eventuale invio a Tunisi di 
forze tarche, di qualunque genere. La 
nota dice che la Francia considererebbe 
quest'invio come un casus delli. 
Vienna, 8. — Il principe imperiale 
e la principessa Stefania ricevettero 

nel castello di Schoenbruna 
lo deputazioni dei Parlamenti austriaco 

jereso, della Dieta crosta dei 

di Vienna e di Buda-Pest, © 
le deputazioni © i rappresentanti dei 
paesi sustrinci, ricorendoda tuttiomaggi 
e felicitazi 

I fidanzati tennero circolo dinnanzi 
ad ogni deputazione, e diressero a cia- 
scuna parole graziose. 

Una grandissima folla assistera al 
l'arrivo © alla partenza delle deputa- 
zioni. 

Alla festa popolare al Prator eravi 
una folla immensa. 

Le Loro Maostà d'Austria © del Bel- 
gio, il principe imperiale colla princi- 
possa fidansata, e gil' altri principi © 
principesse visitarono la sera il Prater 
furono vivamente acclamati. 

Costantinopoli, 9. — La Porta spe- 
dirà alle potenze una nuova circolare 

farà cenno della dichiara- 

imbasciatora Tissot © prote- 
sierà nuovamente contro l'occupazione 
di Biserta, 

Londra, 9. — Il Daily-News dico 
che il principe di Bismarck ha ripo- 
tato a Saint-Vallier che le Germania 
non ai opporrebbe punt 
della Francia sopra Tui 

Parigi, 9. — Si ha da Bisorta che 


Pietroburgo, 9. — Il gen. Chanzy 
partirà domani per la Franoia, 0 ri- 
tornerà frà breve. 

lori a-Kiev lo truppe dovettero in- 
torvenire per profeggore gl'israeliti. 

Lione; 9. —:1 delegati di tutto lo 
Societli musicali dei circondari di Lione 
distussero se dovessoro mantenere la 
decisione di assistero al concorso în- 
torziszionale di Torino, La maggioranea, 
dopo una profond> discossione, decise 
che si dovesse mantenere la data ade- 
sione. 


n 
i 
3 


il 


DATI 
IIISELERI 


EFELLI] 


Fondiaria - . 
Unione generali 
Ultimi corsì della sera — (Goulevar) 
Parigi, 8 maggio (ore 3 15 pom 

23 114 Spaganolo ssterno. 

86 20 Francesa 3 0/0, 

21 314 Spagouolo interno. 

120 37 Franooso 5 0/0. 

304 Egiziano 

17 37 Taroo. 

65 Ferrovio turebe. 

DI tO Italiane. 

97 Rendita russa. 

62 5,8 Proslito oriantalo russo. 

103 4,8 Ungheres:; 

686 Banca ottomane 


i 
Ù 


Esbaszatu88z36a a 
19° geanuRgii i asesa 

sRatias 

ZASRISRI 


Fisee228, 


315888188418 


Roguote fer etiogr) 
Rabat 


Bresul 18395952 


B'SS811851 


Bies 


tn venezia 


DIREZIONE 


Comm. 4. Pesaro Mawrogènate, 
Vico Presidento della Camera dei depu- 


Asslearazioni contro gli incendi , lo 
scoppio del gaz, del falmine, dello mas- 
chino a vapore ; contre lo conseguente dei 
dsnni d'incendio, cioò perdita di pigioni o 
di uso di locali nasicurati e inoperosità di 
stabilimenti industriali ; contro la gran 
dino ; sulla vita doll'aomo; delle merci. e 
vapori, nei trasporti marittimi fluviali, 
furroviari, ece.; contro le rottura del vo- 
tri, del cristalli © specchi. 

Fondi di garanzia al 31 dicembre 4880 
Li 67,300,508 87 di cai circa ventisette 
milioni in beni immobili © crediti ipoto- 


cari 

1 pagamenti effotiuati dalla Compagnia 
pet risarelmento di danni ni propri assi 
curati, dalla ma fondazione al Si dicom- 
bro 1830 ammontazo alla ingente somma 
di L, 358,359,288 90. 

Dl Rappresentante della. Compagnia in 
Roma è l'Ispattore Divisionale rig. cav. 
Marino Morelli, via dal Corso, n. 417. 


BANCO DI, NAPOLI 


avv 
In esecuzione della ministeriale del 


a tanto adempiuto, il Banco 
na farà seguire la vendita. 


DEI GRAN MAGAZZINI 


PRINTEMPS 


in Parigi 
SOTTO La RAGIONE socIALE: 
JULES JALUZOT ot Compagale. 


Capitale: 40,000,000 di Fr. 
divise le 80,000 azion! da 500 fr., im ore 
MESSE ALLA PARI 
senza aumento di sorta 
0 pegndili come segno: 

50 franchi al momento della setto- 

scrizione 
75 franchi al reparto; 
125 franchi al 30 novembre 1881; 
125 franchi al 31 luglio 1882; 
125 franchi al 31 gennaio 1883. 


| Sede Sociale : Boulevard Haussmann 
| PARIGI 


SCOPO DELLA SOCIETA 
Ì Articolo 5 dello Statuto (1). 
La Società ha per iscopo l'asereizio dell 
Gran Magazzino di Novità conosciuto sott» 
‘Priatompa, che vieno portatu 
ividualo dal signor SU- 
zione degli 01 


? Questo eserelsio 
all'igronso ed al 
| tho tono pito atto 
parto più tandi dol co 
Tith; la Sovietà potrà tro ogni fi 
Tioné che sia ctilo «1 «n orerelzio, 
Fattamento sia sotto forma di. accom-ndita; 
Tia potrà organizzare, al è 0 sila o ala 
Sitidito. di tera, ll aerei lo tor il 
Sporlo delle no merci @ vale t8ì i gi 
| eEgunizaione aucho por dì rastrto di 
nt po 
"ar cont corrnt! aprire 
"conto di eftti a'i com- 
a Ranco per Je deri pubblica volto» 
Fitreti teor pr aStto 
nello cità na 
Da la comma sione 
ch, Anal ca 
mo Oi pub lio, 


Ftoepilg son su do: 


como pure accordare anticipazi 
potiti di merci. 


Le Azioni danno diriti 
UN INTERESSE DEL 5 010 ANNUO 


al 30 00 sugli utt 


Solloscrizione Pubblica 
4, Boulevard Haussmann, 64, 
Lunedì, 16 Maggio 


Bi può sottoserivore 
nin da questo giorno, mandando in lettera 
assicurata al signor JULES JAX.UZOT, 1 
Panior, tanto volto 0 fr. in oro, quante 
sono le azioni che si desidera avere. 

1) Questi estati vennero deposiati presto 
i die Dot 'SURRAULI, pubblico noe 
taio in Parigi, e stanno a piena dis 
zione di hanno intenzione di parte- 
cipare alla sottoscrizione. Essi saranno 
inoltro spediti a chi ne faccia la domanda 
affrancata, rivcigondosi a M. Jules JALU- 


207, a PARIGI. 


GRANDE LOTTERIA 
WIR esposizione. azione VON 


Di xILANO 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
mobilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capitale 40 ailisa: Al 
lire fn oro. 

Ramo Vita: Capitale 25 ni! 
fa oro. 


ni di lire 


Vedi tra gli avvid. 


VENDESI UN MOTORE 


Lod bario della forsa di 2 ‘cavalli, 

‘stato, par uso di tipografa, 

Mreulia, molino, trebio a all, sot. 
Presso cenvenieatisimo da non temere 


concorrenza. 
Rivolgersi per le trattative alla tipografia 
dell'Opinione, via dal Seminario, N. 87, 


———————m 
Tigogrilla dell'Opisiione 


potranno | 


o] 


(rms Crmasa, posi 8. 


= Uftei Pubblici 
clio csi 
‘torna: prima ‘lune cont. 30) secondo) ‘Soiaro Gel Rodio (Piàaia Madiimi, pilazio Mi 
tra. lazso tnt. 26 
i pi lazaa più mERGTATI (Piazza di Montecitorio). 
rina Di io Tm [Cosuasso ni Sraro (Via Larga). 
pd Valle. — Giorgio Nano marchese di Coral Ho 
(Ore 8 112). go di pen. pon MINISTERI 
n Saet sa tal, Soetanzi. — secon a rappresentazione del rar ia dl 
- lla Donadio ed ultima del Hardieredi bi 413 no |Mrmsrrso praLi arrani esreat, piazza del'Quirinale. 
fante = RAMO Bi dini è lhi Meno seieiaso, via di © Patio. 
bo Ss ran Til Ripi ‘RanmATI DI BONA A TIVOLI: — priza classelativisrana Da gnana, aroerima 1 coni, piazza FI 
bea tale. Anfitontro Umberto, — Compagnia eqe- LL 3.50; seconda classe L. 2 50. ren 
tore perg 
Castri = È 
230) 100] — Commedia con stanterello, 
Sa |] 182] 128 vandevilia (ora 7 0.0 412). 


| 


La ve 


PERFETTA, SALUTE 


abili al 


la carn 


< Molta 
stati perfottementa 
Estratto di 100, 


Pluvkow, 


sil L 


Dirigere vaglia coll'aumento 
amunzi RO Sena dal. 


‘fata Reponta m 
pet per a Rovalona a 


139/185) S Carlo. — ll conté di S. Germano, 
1°" Jiramma (oro 77 09 412) 


[Muusrno peLLa rivanze, via Vonti Settembre. 

ltunsreso pes tasono, via Venti Settembre 

Mineo ‘ott’ ieraoriova ematica, piazza della 
Miserma. 

Miusrzao Du Lavori rcasuss, via della Marcede.| 

'Muisrzao esta GvemA, piazza della Pilotta e via 
Venti Sottemb: 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in ore 


Assicurazioni contro l'incendio, lo seoppio del gas, del fulmine 
Assicurazioni contro l'improduttirità degli oggetti colpi 
Peo Assicarazioni speciati militari 
testlenta del Consiglir, d'Amministrazione: Primoipe DI 


RerZOA Deputato al Parlamento 


co 
di Credito Mobiliare Italiano. 


Asenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle.dio Compagnie Sig. Einilio. Guitard 
Trappresentanza Generale pr Rema cd Umbrii, Riv A. CERASI, Via Babuino, S1. 


SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia del Signori Azionisti chi 


VENDITY. RiL'ASTA BUBBLICA 


OSE d'Arte e d'Antichità 


preziose colleziani deli" 


DISTILLERIA A VAPORE 


BUTON © C., 


lporrista Horionzsi 
closna 


i, compresa la Gran Med: 
alla Esposiziono di Par 


pecisltà dello Stabilimento 
ate” Core 


REVALENTA ARABICA 


ata di Crue ed altri Liqogr il 


Grande Deposito di Vini scetti 


2roppi concontrati a vapore per bbite 


Deposito dei BENEDICTINE dall'Abaria di 


muori. dell’ Opinione 


vaforico, eleraro di po ttorasi vendibilo un assortito 


per an corvelio, 1 nervi, 


pane bianco e nelle 


per Avitre 


VENDESI UN MOTORE 
usato vorticale della forza di 4 
cavalli in ottimo stato peroso di 
Tipogrefia pompa 


della 


Rivolgersi per lo tratt 
Tipografia dell’ Opinione 
minario N. 87 Roma. 


Dott. Dowesico Patcorm. 
(Atar:b0), 1° aprile ISTE. 
gle Tarn, da moli mani otti 
gu za per tutto il. corpo special: 
"sla od Inappatenra. È medici testarono 
dopo pochi giora! ch'ella obbo preso la sua 
naloro, ritornandogli l'appotito, cosi le forze 


Giussrra Bossi. 
che la carne, economizza' anche 50. volle 
maturati: la scatole 114 di chi È. $20, i 
‘bit. Le 1956 chil L'&8; 2 bi L 
1 ieccolatto in'poivere. 
osta Bigi ile Bnoca Nina 
 Bialtabanghi, lat Rete: 


DONNE IL 


Ut bol volume di prg. 256, contenente 40 biografo, adorno 
di 40 ritratti, oltre quello dell'a 


Volume di 
nl tali, all'agenzia d'. 
diiaaio 87, Roma o, 


Seminario PELI 


Taviare vaglia goll'aumento 
dellOpiaione, via Seminario N 


MALIDUEN®, Ampinistratoro delegato della Società Generale 


a dell'Art. 25 


corrente: 
a FIRENZE 


LUSTRI 


tore. Prezso L. d. 
UDA 


Società in Firenzo, via Ronsj, 17, l'Assemblea Genet 


Ni Deposito delle Azioni proseritto dall'Articolo 22 del 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LÀ FOND 
Assicurazioni in caso di morle miste 0 


(Conmatio nueva, 
Pietro). 
Fondi not (Conunpo veste convuanma 
via del Tee 


Ù, palecco Giastiniani. 
SÀLLE ANAL I LIA ESATTO DE N, gi 
masonnas, piasza di Genù, N, 45. 


[Omtazzone semmiatà FORO FRA 1 eruro, Viù 


js 
i Edil ib Sl pi dida 
UPFIOI PROVINCIALI 


(Ricev mona mortale Di Rosa, ria del Plabinci 'Rorgizso N 150. 
N. 107 presso la Banca Generale. sino mela Bene Winitate, via do 
Tric pesta erotatOnE ® Dm consiotio raovi|Orerasrro sttirame t Rosi, vis Storsa dal giù, 
usa, palazzo provinciale piassa 83. Apostoli veato delle Yurchine, 
suonemaniOnE bei comma DI sota (Palazzi 
imunali iuzsa dal Campidoglio). 
31 cassazione Di nora (Piazza Capo di Ferro 
palatso Spada). 
aFArezò pi nona — Coni bi ast, Cireoko 


(ano nas, cora Bi _maTO 
Pietra palazzo Cial. 
Lum E; VI conro m ansara, vin Fontnatl 


somsse n 
pitt È Mara Mag: 


Vidoni) 


N, 8, palazzo Altompe) 
[Cimena -01 comisacio sn anti 


e renastonaLe, Via della La 
lasso Salviati. 


NA VITA Capitale 25 Milioni di lire ia or» 


termina fisso 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragionejHell'80 par 010 


Assicarazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediate @ roadito vitalizio difarito, dotazioni par tisi!» 


© capitali per adulti 


Vice-Presidente 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possoau colpire la parsoaa 


Prisidenta dal Consiglio d'Amministraziona: Comm. Prof. PIETRO CIPRIA 
DOV AVDREA DEI 


Seantaro del storno 
iovagallo, 


PRINCIPI CORSINI, Marobose di 


per deliberaziono del Consi 
convocata pel 


Sociali, 


degli Su 


Ordinaria degli 
ORDINE DEL GIORNO 


insiglio d'Amministrazione. 
ivo del 4880 6 praventivo del 1884 


potrà cssoro fa 


alla Corna Centralo dolla Sociotà ed alla Sociotà Generale di Credito Mobiliaro 


pretso i Sig. Baring Brothers 


Fironzo ll'8 Maggio 1881. 


socuzione di detti Depositi furono pnbblieato mella 
j9n0 ostenaibili presso lo Casse suindic 


LUTISI-OuAID0: 


4 & 
PER UNA VOLTA CENT. 50 - PRA DIELI VOLTE L 4. 
Faooltativi 1 giorni delle pubblicazioni 


dei Capelli;maia 
8x'8.A ALLEN 


= [MICCE DI SICUREZZA 


CAV. LUIGI MURIALDO 


Pazmento all'Agenzia 
Appositamenta aperto it 


lordo 44 Giugno a mezzodi, nella Sede 


deliberazioni rela 


FABBRICA NAZIONALE 


GRANDE LOTTERIA 
WRY Esposizione Nazionale }@f 


DI MILANO 
Anuterizzata dal Regio Governo 
con Deernto 5 Marso 1881 


eri PREMI PER LA SOMMA DI 


LIRE 700,000 


I grandi premi sono del valore di 
Lire 500,000 in oro 


ciodfidi Lire 


Azionisti col seguente, 


tto dal 25 al 31 Maggio 


poi altri 495 premi del valore complessivo di 
Lire 400,000. _. 
Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 
Mg» Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
E. E. Oblieght in Milano, la quale ‘esclusivamente è in- 
della gendita dei biglietti sia all’ ingrosso che ol 


Prc lia ed prg Sodi nta 

vagi — Per lo speso li ap 

gisneso cent 20 pr ogni Mg, — So la Zpadifono de 

in lettera raccomandata occorre invece dimandare css 50 

par l'affranoazione 

Le 10 che intendono oaer 
od l'Estero. del biglietti della 

irigersi mntoamento i Oblieght 1 Miano 

Casa incaricata uficialmeote 


dal Comitato Cantralodoll'Eaporizione della vendita di Might. 
I giotieti della Lotteria Nasionala di Milano ri cdot 
nano via delle 


rendita in provisca 
o di Milo, de 


Via della | 
Le 530 0700 INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 


NAPOLI 

| MACCHINE, è GALDAIE i qualunque gravleza 
par l'industria la Marina — MACOHINE LOCONOBILI 
6 SEMIFISSE — FILANDE DA SETA completo con mo- 
toro a vapore o seota — MOLINI PERFEZIONATI pe | 
franieiito, granone; sulnthaoco, eco — MACCHINE 
PASTEFICI + TROMBE CENTRIFUGHE per bonifeb | 
è per gli esaurimonti in generale — TROMBE ni 


E PREMENTI por mi 

‘alteziò — TURBINI ed o 

P SPECIALITA 

MACCHINA per l'estrazione dell'olio dallo olive, «iai semi di 
lipo di cotono, ece., cioè: TORCHI IDRAULICI di opai 
grandezza con; «abbia PRIVILEGIATA — STRETTOL 
vito alla Laocheso, alla Calabreso, alla Toscana, ecc. — 
FRAMTOI per olive — SCHIACCIATOI Per semi — RI 


‘lettore, è talogrammi. Geppy 
Da 000 damn cacare 


PER MINE 


0/0. Napoli. 
sa _LAVOI PREGI 
ff alla soiensa prisopi di 
mic A ato 
n n AI alestantari dl'intrazio» 
‘Annonsi (che. lo 
ja Via del Semina- 


I 


diotro richiosta 
postali ag 


in proviaci 
| di Milano, de- 


viglo 
doi biglietti. 
Mo cri ©endono 
mano via delle 


c 
reva colpa il ritardo di un'ora sola nella 
discussione; © il ml 
me 
dovato dirigore e animaro Ia discusalc;ne, 
1a tardato quattordici giorni prima di farei 
conoscero lo proprie idee, 

E nondimeno fo parlerò perchè, avendo 
avato una parto oa leve nol governo 
della cosa pubblica, mi parrebbo di man 
care di coerenza , se, trattandosi di una 

di tanta importanza, n 

ia qualche guisa il mio giudizio. Tanto più 
sono indotto a farlo, inquantochè i miei 
colleghi, che 

siono, m 

colti, So bene che alcuni valenti 0 

di parto modorata hanno già spiegato e 

la nostro idee con grande efficacia 

n° nondimeno non sarà male il 

iogario o confutare taluno obiezioni 

ehe sono sòrto da altri oratori della mag- 
gioronza, d oggi dal miniatoro. 

Tirò in primo lnogo che noi abbiamo 
ccrseztito nel principio della riforma e- 
letterale; vi abbiamo consentito , sebbene 
nca possa dirsî un portato spontaneo della 
palblica opinione. Codesto fa oservato 

4 quali affor 
msarono apertamente che appena un bar- 

Juno di desiderii potà avvartirsi nelle città 
e volla nelle campagne. 

Però noi fummo indotti a riconoscere 
lr convenienza della riforma per una se- 
rio di razioniol. 

Quando si consideri che da 33 anni la 
lepre fu posta in atto in Piemonte, o da 
24 anni nel restante d'Italia, sembra ra- 
gicnevoie il supporre cho nuore classi di 
cittadini siano stato alucato alla cogni 
ziono ed al sentimento della vita pubblic 
quando si rifletta che in questo periodo di 
tempo quasi tutto lo nazioni civili d'Eu- 
zopa hanno rinnovato la loro legislazio 
elettorale estendendo il diritto di raffra 
vieno il pensiero spontaneo che anche l'i 
talia una debba rimanero ad esse seconda, 
Ed è notile eòmpito di Parlamento pre- 
eorrero alquanto al voto della popolazione, 
wire questa riforma senza apparenza di 
quev costretti. Finalmento il disegno di 

‘a tempo fa annunzisto e già da 
guitto anvi ripetutamento da parecchie 

«sioni esaminato. Ma quando una 

no di tal fatta è stata sollevata, 
fiera ed è opportuno il risolverla, afia= 

zionale possa 

estero, avendo sgombra la via da qu 
prooconpazione, 

Atmesso il principio della corvonienza 
@ una riforma elettorale , seguo la se- 
en! domanda : il disegno proposto dal 
Biniatero, quale oggi è siato dall'on. De- 
prete chi.rilo © commentato, è da ritenersi 
tueno © cattivo Rispondo con franchezza 
ehe a me paro decisamente cattivo, 

50 affastelia un nondo 

di questioni, lo quali avrebbero dovato ri 

telve-v com sepsrate lesgi. Ln questione 

de. largamento del suffragio è già per 
ne nlecma importantissima, senza che 

dim x oli ad essa una serio di altro di= 

#0 si ri che non lo sino necessaria= 
mile connesso, Certo, possono giustifi= 

dra ein vuone regioni i mutamenti n 

‘o dolle liste, nella procedura pel 

ella determinaziono dei delitti © 
dle pene; ma quanto alla circoscrizione 
tec liegi © alla sostituzione dell» son 

È jo cuninomivale, e» 

è parer mio, doveva 0 dovrebba fer 
jarte di una lezge separata, lo aporo an- 
era e la Camosa_ si risolverà ad acco- 

è sto purtito, il quale non è solo 
# ivato utilo dall'Opposizione, ma altresì 
dì nolti i quali siedono sui banchi della 
2aegioranza, 

la » condo luogo, a mo paro che questo 
d4 sna di legso contraidiea al metodo 
Vale @ veramente savio che deve se 
Fs in tatto ls coso politiche To dico il 
130 calo svolgimento progressivo 


la primo lunvo, 


la leggo esistente; por îa quale 

il filo della trafizione, ma 

igliorando e corrazgendo sscondo 

«le l'iadolo @ il costumo del paese. 

Di jto metodo abbiamo esempio in tutti 
dia natora; est» corrisponde al- 
'adaziento regolare della steris; 0 fu se- 
lo nazioni che hanno fatto veri e 

essi o che sono margior= 


lo endo, atunque, cho noi avremmo 

dato prend-re la ]gro elettorale pre 

(etti a correggerli; 

n tutto Je ue parti estan- 

ditlo il diritto al voto, ma serbando 

‘ proporzione medesima fra le 

goadizioni all'elettorato che in essa si ri- 
soia. 

l progetto attuale mira invero a espo- 

volsrla, a distroggerne la sostanza, @ si 

1%) dire che non lascia pietra sopra pie- 


SUPPLEMENTO al N. 129 del csi L’ OPINIONE 
TTI SI e iii I i RT 
DISCORSO 


pronunziato nella seduta del 5 maggio 1881 dall’on. MINGHETTI 
sulla TRiforma elettorale 


tra di una logge che per tanti anni ha 
fatto buona prora e da eni ebbero vita 
Tappreseotanzo politiche degne di ogni più 


tica Roma, questa Roma che avrebbe 
dotato casere il faro por illaminare la no- 
Mira vin, ci ammaestrava come nello ri- 
forma si debba procedere gradatatonato ed 
ordinatamente 

Nei tempi moderni, l'Inghilterra ci dà 
esempi somiglianti. Essa non ba esitato a 
rinnovare parecchie volt la legge eletto» 
rale, ma sempre svolgendo i medesimi 
principii, è non interrompendo mai la tra- 
dizione, 

Ma questi grandi esempi non piscorano 
al ministero; gli allori di un'altra nazion 
vicina turbavano i suoi sonni; egli voleva 
imitaro quei grandi corifoi della rivolu- 
zione francese, i quali stimavano di essere 
cbiamati a faro il contrario di ciò ch 
era fatto sino allora, e parlavano sempre 
di rivominciare la storia, como so la sicnza 
non mostrasse che lo istituzioni nos du- 
raan se nos rispondono alle condizioni vere 
dol tempo ed ai costumi dei popoli. Per- 
ciò, coma dissi, il progresso saldo e si 
ata nello svolgero le iatituzio 
distraggerlo per rifarlo di nuoro, 


legge elettoralo che ci govorna, potar: 
meno il ministero eercaro esemp 

qualche altra nazione: invece la sua logge 
non ha precedenti, i principii cho ha adot- 
tato non si trovano in altre loggi oletto= 
rali. In parto îl ministero, in parte l'ono- 
rovole relatore della nostra Commissione 
ci hanno fornito un copiosissimo archivio di 
tutto le leggi elettorali. Indarno voi cersate 
inesso lo ideo che test a spiegato l'ono= 
revole Depretis. E mi paro che Jo_stes 
on. Zanardelli ne convenga nella son ri 
lazione. Miravasi a faro qualche cosa di 
intioramente nuoro, non solo in relaziona 
alla Icggo vigento in Italin, ma in rela» 
zione eziandio a tatto quello che si fa nel 
resto dol mond» civile Ma questa smania 
di novità aveva l gione. 

E qui vieno l'altro appunto che io foal 
prosonto disegno di legge, ed è il più grave, 
gioè la parzialità. Questa leggo non si pro- 

voto s:condo giunti» 
Ra per fino di favorire 
certe età, certa classi, certi luoghi, © di 
daro loro indobita prevaleaza sopra. altre 
età, sopra altro classi, sopra altri luoghi; 
essa riconosee l'elettore, non secondo Je su» 
qualità intrinsoche, condo appare al 
laro cho possa giovaro alla. causa 
(Bono 1 a Deetra — Commenti a Sinistra). 
Io dico eho voi volete con questa legge 
favorire corta età, a proferenza di altre, 
perchè ponete per condizione la scuola ale- 
mentara obbligatoria, cho fondata da poco 
tempo, © quindi private dol voto tatti co- 
loro che in età più pro: 
sedendo le 


cho non esisteva. 

Voi favorite certe classi a preferenza di 

robiò srpets beno che la scuola 

rin, mon può essero, e non sarà 

per lango tempi, stabilita in tutto le con- 

trado d'Il i scarsamente da non 

estero fequontata dagli agricoltori. E, 

como egregismante mostrò l'on. Codronehi 

e daro il voto agli operai dello 

«hè agli operai de'lo crmpazno; 

voi nperato nei borghi, nelle grosse aggio» 
merazioni 


lo dunquo non posso approrare questo 
dirozno di legge, perché affstella in sò 
troppo quostioni che dovrebbero essere di- 
‘archò, invece di procelere col mo- 

todo niturale del pregresso. gradito, ca- 
povolge la legze prosonto ei innova radi: 
calmento; perchè, pur volendo innovara, 


int rossi «peci | 
Len. Depretis ba ripetuto oggi tn con- 
cotto che già si trovava nella sun prima 
relazione; che Îl senso non 
titolo por s8 medesimo a dare il voto. To 
vorità ciò contraddice alla storia ed alla 
ragione; ma si può tanto meno compren 
dere dopo cha 
mava nello 0 ot 
n quello del conso, il ci 
Eitoitta doll sa test Io fatendo almeno 
in parto le obbiezi 
censo quando si riguarda) 
lente alla proprietà terriera e immobilix 
Talo era il senso della relazione del- 
implicarvisi il 


ritto porson } 
Ma talo non è il censo, nel significato 
che hs nel mondo moderno. 
Euio non è solo la proprietà terriera, 
ma sncho la proprietà mobiliare; e voi lo 
sapoto, la proprietà mobiliare tende oggidi 


a diveniro grandissima ed a soverchiaro di 
valore la proprietà terriora, e che questa 
4 dallo loggi svincolata, e traprssa di mano 
in mino cos ogni failità, Inoltre, il censo 
non rappresenta solo la proprietà, ma il 
lavoro ed il risparmio. Qual è l'uomo, o 
signcri, di qualcbe abilità cho, lavorando, 
non guadagni due lire al giorao, e per ciò 
solo non sit soggetto alla tassa di rio. 
chezza mobile 0 non paghi un censo? Que- 
ato si stendo anche ai fitti ; alle pigioni di 
alla partecipazione degli utili della 
produzione como nella mezzeria. È censo 
il libretto della Gema di risparmio, 
piccola rendita fruttifera che l'uomo ha 
accumulato con le suo fatiche, 0 basta per 
poter daro il voto. Rappresenta adungue, 
Oggi, questo cento tutt'altro di quollo con= 
tro cui si combatte; e, per combatterlo, è 
d'uopo alterare completamento la verità, 
disconoscere i fatti o la condizione doi 
mondo moderno. Il censo, ripeto, rappre= 
senta non solo la proprietà, ma il li 
fl risparmio, la opsrosità, la provide: 
tatto ciò che, nel mondo moderno, costi» 
tuisco la vita economica delle nazioni. (In- 
terrazione dell'on. Zanardelli) Ci serà qual- 
eheduno che avrà la fortuna di vincore al 
Jotto, onorevole Zanardoll... (Iarità ed in- 
terrazioni) 


wmus. Prego di non interrompere, 


mancmerti. . ma questa è un'eccezione, 
non è la regola. La produzione e la ric- 
rischezza non sì fondano sallo vincite al 
lotto. (Nuova interruziono dell'on. Zanar= 
delli) No, signori. Qui dentro c'ò un'anti 
idea; questa animavrorsione contro il censo 
è una deduzione daî principii astratti di 
quolla metafisica rivoluzionaria cho ancora 
prevale nella mento di coloro cho furono 
edueati alla vecchia seuola; qui si 


mori a sinistra) Questo è il concetto 
formatore, forso inconsciamonte, delle idee 
dell'on. Depretis. 

E lasciatemi ripotera che questo concetto 


la proprietà o a ripartirla a grado dello 
avera in animo nel secolo 
vecchio stampo; 
l'idea moderna è di chismaro tutto lo fa- 
miglio alla proprietà; il voro concetto del- 
l'economista, dell'uomo liberale, secondo 
la scienza d'oggidi, sta appunto nel 4 
cessare il proletariato, nel portare, mo- 
dinuta il risparmio, la previdenza ed il 
credito, ogni cittadino a disenite proprie 
tario. È un nobile ideale, assai più nobila 
sato. Ma noi abbiamo già in alcuni 
paesi degli osempi assai eflicaci e confor= 
Poichà vediamo cho l'operaio, il 
quale puro devo guadagnare la vita con 1 
suoi sudori, vondimono giunge a possodero 
una pie 
tà possa» 
duta da tutto Jo famiglie, da tutti i citta» 
dini, sa fosso possibile, che può assieuraro 
la stabilità maggiore e la buona convivenza 
la aocictà. Non è combattendo ad osteg- 
do la proprietà ereditaria, ma acore- 
scendola colla produzione e chiamando il 
lavoro » parteciparvi che si ottiene il vero 
progresso conforme alla scienza ed alla 
Tibortà 


voler rispettare lo condizioni attuali, vale 
a dire éi non volere togliero il voto a co. 
loro che per censo lo posseggono ; 


lerare che la tassa di 20 lire 
meramonto governativa è di ben poco ine 
ferioro roslmente a quella stabilita dalla 
legge attuale che è di 40 lire, ma come 
prosavi la sopratassa provinciale, anzi in 
qualche provincia la leggo attualo è più 
favorevole sì censiti. Ad ogni modo voi 
non credoto che l'Italia d'oggi possa go- 
dero quel. beneficio che fu accordato sino 
dal 1848 alla Liguris, alla Sardegna, al 
ciroondario di Bobbio, al circondario di 
Novi, i cui cittadini hanno il voto pagando 
20 lire, compresa la sovratassa provinciali 


saro il conso , e di rendere partecipo del 
voto anche i proprietari minori @ coloro 
anno ftt, mezzerie, o rendita acco= 
mulate dal Joro risparmio al disotto della 
cifra presente. che la nino» 
ranza della Commissione ha proposto, e 
proporrà alla Camera c'abbassare Il censo 
fino a 40 lire d'imposta governativa © di 
dimiauiro proporzionalments il valore del 
fitto, della mezzeri», della pigione, del- 
eatità dell'in'ustris, delle rondits posse- 
dute. Essa erodo in questo modo di 
gore copvenientemento l'art. 4 della leggo 
vigonte, la quale nel censo pone il fonda- 
mento dell'elettorato. E notate cosa che 
l'on, Zanardelli ba, coa la ana wsata fran 
oheza e diligenza, dichiarato; notate che, 
abbassando Il censo a 40 liro @ gii altri 


titoli sopramenzionati in proporzione, voi 
svresto un corpo elettorato por numero 
non minore di quello che risulta dalla pri- 
mitiva leggo del Ministero. Ed io erodo 
cho sarebbe parimento oguala a quello cho 
risulta dalla proposta della Commiseior 
Imperoechè non mi par probabilo che la 
metà dei censiti, come suppono l'on. Za- 
nardelli, non sappiano nò leggero nà scri- 
vero. 

Soltanto vi sarà una differenza di ri- 
partizione; il voto verrà, a nostro avviso, 
accordato in modo più equo e più conforme 
all'indolo ed allo tradizioni del paoro: al- 
largamento uguale, con maggiore ginstizia. 

ngo al secondo pito, cho è quello della 
capacità, 

E qui, 0 signori, bisogna prendoro Je 
mosso dal notaro ue 
Quando si dice che 
chi pe ha la capacità, si dico cosa nella 
qualo tutti concordiamo; chi è che non ac- 
cotti la sontenza, doversi dare il voto, a 
chi n'ò espace? Ma In questione sta tutta 
nel dednire la capacità. Come la definiamo 
moi? Noi diciamo: la capacità por votare 
si compone di tro elomenti, cha sono la 
discrezione della mento onde l'uomo sa fare 

la moralità dell'animo e w 
pendenza di posiziono. Ma che 
vuole il ministero? dopo av.r affermato 
che si richiedo a daro il voto la capacità, 
di cheto l'idea d'istruzione 
ice: la capacità è provata unicamente 
‘istruzione clementare. Questo doppio 
sonso dato ad una medesima parola onde 
, ebbe origine in 
Francis, al tempo della monarohia orlea- 
nese, ma poteva giustificarsi, imporocchè 
il censo essendo altissimo o mancando la 
tassa di ricchezza mobilo, la logge fran- 
cose escludeva dal voto nomini qualificati 
cho esarcitavano una profesione, insogoa= 

vaso all'Università, 


nolla società. Però sì proponeva 
gara il suffragio colla formula adjoneton 
des capaci 

Noi cho imitiamo sempro malamente i 
francesi, abbiamo preso quell'ides, ma tra- 
risandola, perchè noa ai tratta più di una 
istruzione soda o completa la qualo posso 
argomentaro all'indipendenza della posi 
ziono ed alla moralità dell'animo, ma si 
tratta doll'infima istruzione che di appena 


la cognizione dell'alfabeto. 
L'onorerolo Depretis dice: il nostro eri- 


ettorale d la nouola. Io so e rico- 
nosso l'importanza cho Ja scuola ha nel 
nostro secolo; lo s0, ® desidero che en 
ni fondi dovunque, e che il pano dell'intol- 
dato a tatti i cittadini senza 
. So che lo Stato in questa ma- 
scuola vinca anche il diritto 
bligare il genitore a non 
lasciare il figlio nell'assoluta ignoranza. 
Sta bene; ma intendiamoci; che cosa è 
questa scuola sulla qualo voi fondate 
vostro criterio? Che valore ha? Che 
fotti può proderre? Voi aveta parlato ogsi 
di Università popolare, e citato Ja Gere 
mania; ma sapeto vol cho cosa d la soul» 
popolara in Germania? No: sa lo nap-sto, 
non sogneresto noppure di paragonarla alla 
scuola obbligatoria che abbiamo intituito 
colla leggo dol 45 luglio 1877. 
‘Appo noi 


dove si trovi un maestro ogni mill 
tanti, comprende l'alfabeto, i numeri, le 

prime nozioni dei doveri dell'aomo. 
ola popolare di Germania ha otto 
irocinio, e comprende oltre la let- 
tura © l'aritmetica anebe la storia, la goo- 
grafia, lo nozioni di fisica di chimica, 
gli elementi di goometria, il conto, il di= 
egno, e sopratutto la religione e la mo- 
dopo gli 8 anni, 
è tancito l'obblizo 

sano di frequentaro in 

scuola complementara seralo o domonicale. 


riposo dal lavoro per fina d'insegnamento. 
‘Alla scuola germanica si accosta la scuo] 
uolla della Srizzara, le qual 

ino questo carattere di for- 

mare un complesso di studi che sta da sò 

‘© maniscono il giovanetto di una cultura 

ad adempiore i doveri di citta» 

dino © rianiscono alla istruxiono della mente 

0. Sì, 0 signori, le 

niche o lo seuola degli altri 

presi di cui vi ho parlato, non danno solo 

insegnamento intellottuale, ma altresi sdu- 

cazione morale. Questo è il punto fonda- 

mentale al quale bisogna por mente, chè 

la nostra scuola è sfornita in generale di 

alomenti educativi. Bisogna anche por 

monto che la nostra scuola finisce a novo 
anni 0 a disci al massimo: e le cognizi 

elementari che si dinso allo seolaro sono 
privo di ogni utilo nutrimento. E quand 

cho fossero qualche cosa di sostanziali 
dicei a venti anni sono cancellate intera- 
mente dal suo Intalotto, Como volete dun- 


quo credere ‘che 


solenza di sò medesime 

facoltà, proparario all 

doveri politici? Come volete paragonare la 

ncuola obbligatoria dell'Italia a quella uai- 

versità popolaro che è veramente în cima 
i mostri pensieri ed è voto della moderna 


a perchè nen glislo 
dato questo voto agli 14 anal? In questo 
caso saresto più logiei, perchè almeno 
lora l'elettoro earabbe fresco degli studi, 
ricordorebba quello nozioni cho più tardi 
egli avrà cortemente dimenticate. Il Lau- 
rout, che è certo uno degli uomini più li- 
erali © più zelanti della educazione del 
popolo, dice in parecchi suoi scritti, che 
lo souolo como si trovano ora eostitaite in 
certi paeri, ed anche nel Belgio, non sono 
altro che una finzione, © cho volendo dare 
ad un cittadino îl voto unicemento rulla 
baso dell'insegsamento scolastico obbliga= 
torio, si vizia, o si falsa il reggimento 
costituzionale. Ei vorrebbe, che, prrte con- 
tinvamente, parto contemporancamente, la 
aenola dursaso sino alla maggiore età, La 
nestra scuola, lo ripeto, è meramente istra- 
mentale. Essa non vi dà che il esper leg- 
gero e scrivere, non porge nessun altro 
vital cibo alla giorinesza, non infonde nes- 


gioni ossa mi pare al tutto disadatta allo 
scopo cho voi vi proponeto. 

Ma l'oo. Deprgtia che un tempo aveva 
sostenuto la quarta alomentaro ed ora è 
disceso alla lasso infariore, si difondo cosi 


lo scnolo regzimenta] 
al voto; 0 questo ci sforza ad ammettere 
l'insegnamento obbligatorio nella sua forma 
più somplico, 

To noa vedo nessun rapporto tra questi 
duo concetti , perchè le scuole reggimen- 
tali cominciano allorquando il giovano ha 
già passato l'età di anni 20, mentre lo al 
tre finiscono a 40; ma noa concepisco nop- 
pure setto questa forma cha si dia il di- 
ito di voto a chi esco dallo scuole reg- 
gimentali. V'è un altro medo ben diverso 
di considerare la cosa, o potrebbe avere 
per sò molte ragioni efficaci 

Io capisco che voi diciate al soldato: tu 

ai servito la patria por più anni, tu ssi 
dunguo clio una patria asisto, tu hai , du» 
ranto questo tempo, sacrificato il tuo inte- 
ressa privato all'interesso pubblico, adon= 
quo ta conossi che vi è un interesso ge- 
noralo che sovrasta all'interesse individualo. 
tu sai cho c'è una gerarchia di superiori o 

iori le cui attribuzioni non si pos 
ere; hai avuto una sevora di- 
aciplina militaro, ed oggi ancora tornando 
alla tua cosa do 
serviro 0 pi 
sotto lo armi; tu adunquo hai quella co= 
acienza dell'identità tra l’interosso privato 
@ l'interesse generalo che è il vero titolo 
politico, tu bai Il seoso della patria a cui 
prestanti l’opera tua ; por questo fo ti do 
Îl diritto del voto, non perchè tu fosti per 
di in una scuola reggimentalo. (Bene, 
bravo a Destra). 


Una voce. Ma ha volato contro. 


muwemerri. 15 ho votato contro questo 
articolo; perchè non «mmetto che la souola 
roggimentale per 58 sola possa cesare 
tolo al voto, come non credo che lo 
ruzione elementare obbligatoria, Code- 
ato reputo essero l'orroro fondamentale 


E badate, o signori, cho questo pensioro 


gono da questa parto; jo ho udito dalla 
parto opposta della Camera parlarsi. del- 

samento nostro come di una cosa 

ta 0 confusa, piena di spiriti scat- 
tici , volgari © contrari alla buona eduos- 
zione morale; l'ho udito dai banchi oppo- 
ati, © ho udito ancora di JA condannare s- 
maramento quel fetioimo dell'alfabeto por 
lo qualo sì giudica che una cognizione me- 
ramento intrumentalo sia sofficiento a nu- 
triro l'animo umano, è dare sl cittadino il 
sentimento della patria e dell'intoresso go- 
neralo. 

In verità, no ciò forse, non intendo per- 
«hè non piglioo subito il voto univerasle 
certi popoli d'Osicnte i quali sanno tutti 
leggero © serivore, Ma chi oserebbe soste» 
noto poterai trasportaro colà le istituzioni 
cho reggono la vecehia Europa? L'os. De- 
Pretis temo che in confronto della sua legge 
ai voti de talano il suffragio universale 
per disperazione; questa fu la sua parola 
ta ben ricordo. To dirò francamente la mia 
opini questo argomento: sono cop- 
trario sl suffragio universale, Esso ha arato 
in quest'Aula molti difensori i quali mos- 
uro da tre ordini diverai di argomenta» 
zione. 

Talani vennero in campo armati di tutte 


Je tesi di qualle che ho chiamato la veo: 
ghia metafisica rivolozionaria, cicà a dire 
la sovranità popolare, 

aolo clvilo ma anehe politica di tutti, 


dolso di sentir ripetero quente teoriche do- 
poshè la scienza lo ha complefa;vente sf 
tato, è mi sembrò strano che sf dovense 
qui risominolara il Javoro della evafute- 
zion 
La scienza ha mostrato che l'ideale delle 
politica non è un'astrazione gonerica, 
un ordine di istituzioni. che conviene sd 
to luogo @ ad un dato tempo, è ha 
‘chiaro che la legittimità dello mag- 
gioranze non è più solide, ne più rispot- 
tabilo della legittimità di diritto divino. E 
non vi ha vera sovranità ehe nolla giusti 
zia © nella ragione. 
Altri hanno difeso fl suffragio uaivere 
tale con argomenti sentimentali 
esi mi perdoneranzo so non li seguo. 
Hanno detto che il popolo italiano merita 
tutta la nostra fiducia perchè ha dato grandi 
prove di saviezza, L'argomento tooca il 
etoro, ma, se. conseato a dire che il po- 
pole italiano, nel periodo e elle vicende 
del mo rivolgimento, ha dato prove di 
grandissima sagacia politica e di grandis- 
sima tomperanza, non posso trarne illa- 
ziono per stabilire ona legialazione diversa 
fn materia elettorale. Così pare non trovo 
valido l'argomento dei plobisciti pel quale 
si divo che essendosi costituita l'Italia con 
volo universale, anche la Camera dei de- 
palati dove essero eletta nello stesso modo. 
Questo argomento è stato testà combattute 
anche dall'on. Depretis sotto un punto di 
rista logico, cioò della differenza che esiste 
tra il dara il voto affermativo o negativo 
sopra ana grande questione di esintenza 
politica e la scelta periodioa di un rap- 
presentanto 
Sa questo terreno noa lo seguo volen- 
tieri,por chè mi sentirei sdracoiolaro nel- 
l'abisso ; ma invoce a mo pato che vi sia 
n aspetto della ccsa assai più chiaro, ed 
è quasto che | plebisoiti non hanno oreato 
il diritto, ma piuttosto lo hanno ricono- 


propa 
suoi limiti etorni dello Alpi o del mare 
la storia l'aveva ab antico afformata ; il 
saoguo dei martiri, 


. (Applausi) 
1 plebisciti non fosero che riconossers 
cho l'unità è l'indipendona 
Ia nazione ; non erasrono 
nostra causa, sancirono il diritto pubblico, 
qualo dei fatti già risultava. 
Mi 


nto 
che non fu fatto dall'onore» 
vole Depretis, 

Il nostro collega Sonnino, se ben mi ri- 
cordo, difeso il suffragio universale con 
quattro argomenti. Primo, perchè rappre- 
senta la libera concorrenza in politica 
secondo Inogo, perchè assicura allo elusi 
che ne sbbisogaano una legislazione sociale ; 
in terzo Juogo, perchò è bass di un governo 
forte; finalmente, perchè è immane da 
corruzione 

Queste mi sembrano, so ho bene adito 
fl suo discorso, lo ragioni principali 
ad esso non mi arrendo, 

Non mi arrendo alla prima, che dice il 
affragio universale essere la libera con- 
correnza applicata alla politica , o ch'esso 
solo porge modo onde ciaseano spieghi la 
propria forza e la propria influenza secondo 
{l suo vero valore, sicchè i migliori trio» 
fino. Ora iomi maraviglio dall'applisazione 
ebo fa l'on. Sennino di quella taories eo» 
nomiea, poichè egli sa bene che anche in 
economia pubblica il principio dell'assoluta 
0 sbrigliata concorrenza, per usare la frase 
un po' strana del Romagnosi, trova 
difficoltà @ contraddizioni pratiche. 

In economia si affermava che la libera 
concorrenza lasciata a sè medesima, ia ogni 
caso avrebbo orento l'armonia degl'in 
resi, ma l'esperienza non tardò guari a 
mostraro che il prisciplo 10a era così ss- 
soluto, 0 ehe a volte la concorrenza ererva 
anche delle antisomie. 

Io ricordo di aver trattato questo tema 
altra volta per isoritto, e quando certo idee 
potevano parer anche nuore, di aver so= 
stanuto questa proposizione che la libera 
concorrenza, sottol'infinsso della logge mo- 
rale, e qaando vi siano lo debito propor= 
zioni fra i vari elementi sconomici, è la 
norma vera, e cagione di benefici accordi; 
ma quando queste proporzioni manchiso, 
e sopratutto \enga meno il costume, ivi 
1a coneerrensa può produrre miseia è con 

iti. 


Ora dal campo economico trapassando sl 


